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Lire 150 

Mentre le forze di liberazione entrano nei sobborghi di 'hnom Penh A colloquio con gli operai di Lisbona 

Saigon - Il governo fantoccio 
ha dato le dil11issioni 

Précip'ita per un guasto tecnico un aereo americano da trasporto militare che doveva portare negli USA centinaia 
di orfani: 180 morti - Ford dichiara di voler ({ evacuare dal Vietnam un milione di civili » 

" dittatore Thieu a poche ore dal­
l'annuncio del fallimento~'del secondo 
tentativo di colpo di stato nel giro di 
una settimana, ha reso 999i Dote le 
dimissioni del primo ministro, Tran 
Thien Khiem, e dell'intero governo da 
lui presieduto. L'annuncio è stato da­
to in un messaggio alla nazione tra­
s messo dalla radio e dalla TV. L'in­
carico di formare un nuovo governo 
è stato affidato al presidente della 
camera, Nguyen Ba Kan. " dittatore 
ha poi affèrmato che « il nuovo gover­

·no non si arrenderà ' ai comunisti e 
che essi non saranno accettati al suo 
interno n. 

lari di liberazione stanno consolidan­
do le proprie posizioni in tutto il pae­
se mentre i reparti più avanzati sono 
giunti a 45 km a nord di Saigon, 

Nella capitale è in atto una nuova 
stretta repressiva nei confronti della 
popolazione e delle migliaia di solda­
ti che continuano ad affluire a Saigon 
dopo la disfatta dell'esercito fantoc­
cio: sono state proibite tutte le ma­
nifestazioni ed è l?tato vietato ai sol­
dati non in servizio di portare armi. 

Il GRP ha messo in ' guardia da 
quals iasi violaz ione della sovranità 
del Vietnam del Sud da parte di navi 
o aerei stranieri ed ha nuovamente 
dichiarato la propria disponibilità a 
negoziare con qualsiasi amministra­
zione « che voglia sinceramente la 
pace, l'indipendenza e la democrazia 
e che 'sia disposta ad applicare scru­
polosamente gli accordi di Pari.gi". 
Il GRP ricorda che Thieu è l'ostacolo 
principale alla soluzione definitiva 
·della crisi vietnamita e che in quanto 
tale « dovrà essere abbattuto ". 

La misura è stata presa per cercare 
di evitare le sempre più frequenti 
violenze, saccheggi, e ammutinamen­
ti ormai all'ordine del giorno. " dit­
tatore Thieu continua a rifiutare _ di 
abbandonare il potere, di seguire cioè 
l'esempio del suo collega Lon NoI, 
anche se ormai il suo isolamento è 
definitivo sia a livello internazionale 
che interno. 

In Cambogia, dopo la liberazione di 
Leak Nuok, qualsiasi speranza di po­
ter resistere nella capitale assediata 
è completamente crollata. Sono state 
sgombrate le ambasciate degli Stati 
Uniti e del governo fantoccio d-e I Viet­
nam del Sud mentre i diplomatici 
giapponesi sono invece. rimasti di­
chiarando la loro volontà di stabilire 
« buoni rapporti n con il GRUNK. Le 
forze di liberazione cambogiane so­
no ormai penetrate in diversi punti 
dei sobborghi della città. I bombarda-

Il preSidente USA Ford .ha annun­
ciato per giovedì prossimo un di­
scorso al Congresso su tutta la polJ­
tica estera americana. 

' Nel Vietnam d~1 Sud le forze popo-

Napoli: la -polizia carica gli operai 
;dell'ltalsider e della Ce mentir per-

non farli entrare al Comune 
Blocchi stradali degli stagional'i davanti alla Peroni e alla 
Algel-Findus 

Stamaru un corteo di 
più di mille operai della 
Italsider e della Cementir 
si è recato al comune di 
Napoli per parlare col sin­
daco e sbloccare la situa­
zione della variante Italsi­
der al piano regolato re e 
del p'ontile della Cementir 
(deve essere autorizzata la 
costruzione. di un pontile 
nuovo per garantire i li-

. velli occupazionali della 
fabbrica) . 

Appena arrivati al co· 
mune, davanti a cui erano 
schierati alcuni vigili ur­
bani e i poliziotti (al lato 
del portone c'erano anche 
3 camionette e 2 gipponi) 

. gli operai hanno comin­
ciato ad entrare. Immedia­
tamente i poliziotti hanno 
caricato coi manganelli e 
i caschi: molti operai han' 
no reagito e per alcuni 
minuti ci sono stati corpo 
a corpo molto violenti in 
cui sono rimasti contusi 
tre operai e alcuni poli­
ziotti. Nel frattempo i vi­
gili hanno avuto il tempo 
di chiudere il portone. 

Per diverse ore centinaia 
di ' operai, a cui si sono 
aggiunte poi le . operaie 
della GIE, sono rimasti a 
far pressione sul portone 
presidiato dai polizictti. 

Diverse volte i sindaca­
listi hanno cercato di fare 
Una delegazione, ma . gli 
Operai non glielo hanno 
Permesso: « Siamo tutti 
quanti una delegazione, o 
dentro tutti, o il sindaco 
Milanesi deve venire a 

parlare qui davanti a 
·noi». Solo verso mezzo­
giorno, approfittando di 
un momento di disatten­
zione, i sindacalisti sono 
riusciti a fare una delega­
zione dei C.d.F. che è en­
trata nel comune. La dele­
gazione è uscita verso la 
una e mezza senza nulla 
di fatto. 

Ha parlato un consiglie· 
re çomunale del PCI, di· 
cendo che il sindaco si imo 
pegna a far approvare la 
variante, ma che ci sono 
delle difficoltà, che si de­
ve riunire il 18 la commis­
sione urbanistica, e poi il 
20 il consiglio comunale. 
A questo punto gli operai 
rimasti, circa 500, hanno 
deciso di rimanere a pre­
sidiare la piazza chieden­
do al C.d.F. di andare a 
convocare tutte le altre 
fabbriche della zona Fle­
grea: « Alla fine di aprile 
scadono i mandati dei con­
sigli comunali e bisogna 
che tutto sia risolto pri· 
ma. Noi vogliamo che en' 
tro due giorni si abbia una 
risposta definitiva. Da qui 
non ci muoviamo». 

Mentre scr1viamo gli 
operai sono ancora nella 
piazza, nonostante che il 
sindacato tenti di portarli 
a Bagnoli per riunire il 
C.d.F. 

Con l'inizio della sta­
gione calda dovrebbero es· 
sere riassunti gli stagionali 
nelle industrie alimentari. 
Invece si sta verificando 

che molte aziende riduco­
no drasticamente i,l nume­
ro de~li operai stagionali 
rispetto a quelli occupati 
l'anno SCOI'lSO. 

Alla Peroni di Miano, dei 
150 assunti l'anno scorso, 
ne sono stati chiall11ati a­
desso solo 35. Fin dall'al­
tro ieri i 150 stagionali 
hanno bloocato l'entrata e 
l'uscita degli automezzi 
da,Ila fabbrica. Ieri matti­
na si sono pre&8I1tati da­
vanti ' alla Perorù con mo­
gli e figli , hanno organiz­
zato dei blocchi stradali 
con copertoni in fiamme 
ed hanno occupato il sa­
lone d'ingresso della Pe­
roni, impedendo la vèndi­
ta dei prodotti, ma non 
H lavoro degli operai. Alle 
13,30 la direzione decide­
va provocatoriamente la 
sospensione della lavora­
zione. ANora anche gli o­
perai effettivi decidevano 
di non abbandonare il po­
sto di lavoro e di riunirsi 
in assemblea pennanente. 

Alle 18,30 in PrelfettuTa 
c'è stato un incontro tra 
una delegazione -degli sta­
gionali, sindacalisti éd il 
viceprefetto Catenacci, in 
cui è stato indetto un nuo­
vo incontro per il giorno 
dopo con 'Ì dirigenti della 
azienda. 

Anche davanti all'Algel­
Findus, che produce i ge­
lati Algida, 60 stagionali 
hanno ol"ganizzato dei 
blocchi stradali in via 
Brecce a S. Erasmo per la 
garanzia del posto di la­
voro. 

menti sull'aeroporto Pochentong so­
no continuati per tutta la giornata di 
oggi rendendo sempre più difficile 
l'approvvigionamento dei fantocci. 
Già ieri il primo ministro tailandese, 
Pramoy, aveva 'annunciato la caduta 
della capitale cambogiana smentendo 
subito dopo la notizia_ Un portavoce 
americano ha invece dichiarato di 
non essere assolutamente in grado di 
fornire notizie o previsioni sulla si 
tuazione militare. 

Il capo di stato in esilio, Sihanouk, 
ha dichiarato oggi a Pechino che 
« alla liberazione di Phnom Penh sarà 
concessa un'amnistia generale ai tra­
ditori eccettuati Lon Noi e sei suoi 
collaboratori». « Per gl i altri traditO­
ri - ha proseguito Sihanouk - l'al­
ternativa è l'abbandonare subito e 
definitivamente la Cambogia o il far­
si perdonare dal popolo cambogiano 
ripudiando l'imperialismo USA, depo­
nendo le armi in segno di resa ed in­
vitando la resistenza cambogiana a 
prendere possesso della capitale. 
Questa è già una prova di enorme be­
nevolenza e quindi è veramente cini­
co, impudente o incosciente esigere 
che la resistenza formi con loro un 
governo (falsamente) repubblicano di 
(ciarlatanesca) concordia nazionale ". 

Nelle zone liberate del Vietnam 
del Sud intanto i quadri del GRP stan­
no velocemente organizzando la ri­
presa della vita civile. La compagna 
Binh, ministro degli esteri del GRP, 
ha dichiarato ad Algeri che a Dan 
Nang 100.000 soldati di Thieu sono 
passati, armi ' e bagagli, dalla parte 
delle forze di liberazione. In questa 
città come ad Hué d'altra parte tutta 
la popolazione sta tornando alle pro­
prie abitazioni accogliendo con gioia 
ed entusiasmo la fine del terrore in­
staurato da Thieu. 

Ad Hanoi, la capitale della RDV, nu­
merosissimi dirigenti politici, ammi­
nistratori, quadri sindacali, originari 
del Sud del paese e che avevano do­
vuto emigrare 25 anni fa, si prepara­
no a- ritornare nei loro paesi d'origine. 
Tra di essi Pham Van Dong, primo 
ministro, originario di Kuang Ngai e il 
segretario generale del partito dei la­
voratori, Le Duan, originario di Quang 

Tri. Hanno dichiarato che la loro par­
tenza porterà ad un benefico ringio­
vanimento di quadri al nord. « Tornan­
do al sud - dicono i giornali di Ha­
noi - gli anziani, a contatto con pro­
blemi nuovi, ritroverannO una nuova 
giovinezza". Anche numerosi gruppi 
teatrali, musicisti ,.. artisti, molto nu­
merosi in Vietnam del Nord, sono 
partiti in questi giorni da Hanoi per 
le zone liberate. Camion carichi di 
pianoforti, strumenti musicali di ogni 
genere , viaggiano alla volta delle zo­
ne liberate: la scuola di musica di 
Hanoi è oggi deserta. 

Negli Stati Uniti il presidente Ford 
ha interrotto finalmente le sue va­
canze a Palm Springs, paradiso dei 
miliardari americani, per convocare 
una conferenza stampa nella base 
navale di San Diego, California. Fi-

(Continua a pag_ 6) 

MSI fuorilegge. 
Oggi manifestazione 
regionale a Brescia 

indetta dal Comitato ' promotore 
bresciano per la messa fuori­
legge del MSI e dai Comitati 
promotori di tutte "e province 
lombarde. Da Mi'lano parte un 
treno rosso alle 15,30 dalla 
stazione di Porta Garibaldi. 
Concentramento in piazza Gari­
baldi alle ore 16 e comizio fina­
le alle ore 18 in piazza della 
loggia. 

Ieri il nostro giornate, che ri­
portava in sesta pagina la docu­
mentazione dei rapporti t-ra la 
Fiat e i'l governo americano, è 
arrivato dappertutto tranne che 
a Torino. 

-Come è già successo altre 
volte (ad esempio per i1 Tren­
tino quando c'erano articoli in­
teressanti dedicati alla DC e al­
l'ono Piccoli) i pacchi dei quoti­
diano vengono « dimenticati )} a 
terra allo scalo deH'Alitalia. 

Milano - Gli 
bloccano la 

operai della Fargas 
stazione di Novate 

MILA!NO, 4 - Questa 
mattina circa trecento 0-
pe.rai della F3irgas e della 
USM hanno fatto un bloc­
·co ferroviario alla stazio­
ne di Novate. 

Il concentramento della 
manifesta.z::.one era stato 
fissato per le dieci davanti 
illHa Fargas; il corteo, do­
po un breve giro per le 
vie del centro cittadino, 
ha invaso la sede ferrovia­
ria con striscioni e bandie­
re. 

Gli operai fermavano i 
treni per circa dieci mi­
nuti, un quarto d'ora, il 
tempo di salire, volantina­
re i ·passeggeri, spiegando 
tI motivo del blocco e poi 
venivano fatti ripartire. 

« Abiamo imparato dagli. 
operai di Siracus3i» dice­
vano gli operai della Far­
gas, che seguono da vici­
no le lotte degli operai 

della Montedison di Sira­
cusa e delle decine di dito 
te appaltatrici che lavora­
no per la Montedison. Una 
delegazione del CdF della 
Fargas si è recata infatti 
a Siracusa per porre il 
problema di unire tutto iI 
gruppo su obiettivi co· 
muni. 

L'iniziativa di questa 
mattina era diretta a coin­
volgere le fabbriche della 
zona colpite dalla cassa 
integrazione e dai licen­
ziamenti. Significativa la 
presenza degli operai della 
USM, una multinazionale 
a capitale americano, con 
170 dipendenti, di cui una 
cinquantina spaTPagliati in 
piccole unita in varie par· 
ti d'Italia. Gli operai del­
la USM sono entrati in lot­
ta alla fine di gennaio con 
una piattaforma che ri­
chiede il riconoscimento 
del CdF, un aumento sala-

ria~21 e oneri sociali da de­
volvere al comune di Bol­
late. La risposta del pa­
drone era stata la minac­
da di chiudere un reparto 
e licenziare i lavoratori di 
questo. Dal 3 marzo lo 
scontro si è indurito: un 
reparto di 24 operai, fon­
damentale per la produ· 
zione è entrato in sciope­
ro ad oltranza, sostenuto 
economicamente dal resto 
degli operai. 

Per martedì sera, al Pa­
lalido, è stata promossa 
un'a l t r a manifestazione­
spettacolo dai CdF della 
Fargas, Elettron - video, 
Menga Editore, Pilitfi'ber, 
TelenoNna, Signalux, Aera 
Sampas, USM, dai comi­
tati di occupazione di p:iaz­
za Negrelli, di vi.a Fratel­
li di Dio, dal collettivo tea­
trale del,la Comune di Da­
rio Fo, con la partecipazio­
ne di Enzo Jannacci. 

"Non siamo tanti, ma siamo 
forti, ditelo in Italia" 
Il resoconto del.l'incontrò fra la nostra delegazione ope­
raia e i compagni dell'Efasec, della Tap, e di altre fabbri­
che di Lisbona 

Foto Lobo Pimentel J 

rrabalhadores italianos ' de olhes em Portugal 
«lotta Continua», unlòI dK tnaior~ ol"ganbaçOes da clas.se op!rari.a, em !lalia, i!nviou il Portugilt um grupo de- represeMantes para , de perto, tomar 
conltlcto com o pro<e-550 revoltllc10nado em CUI'SO_ Em conferéncia com represenl'antes dos Gl'giOI de Informtlçio, fltivenm em causa muitos pro­
blemas candentes da ncss, vida n"cio"al com repercussces. de exe-mplaridade Da Europa e l'tO Mundo, e$fH'cificadamen~ ne bacia do Mediterraneo 

em 8Ue (I POl'tualll " ~tlia"tic:o de e&1't6 ..... od& s.e i ... U!tII''' 

Tutti i giornali portoghesi hanno dato ampio ri'lievo afla conferenza stam· 
pa tenuta a Lisbona da una delegazione operaia di Lotta Continua, della 
quale la radio ha diffuso integralmente il comunicato finafe. (NeHa foto, dal­
Ia .prima pagina del quotidiano di Lisbona « O seculo }), i compagni di Lot­
ta Continua rispondono alle domande dei giorncl'l'isti). 

Un grande ritratto ' di 
Lenin, uno di Stalin, tanti 
manifesti appesi ai muri, 
siamo nella sala progetti 

. della Efasec di IJ.isbona 
con i compagni operai del­
~'Efasec, della. Tap e di al­
tre piCCOle fabbriche della 
cintura ·industriale. Nella 
nostra delegazione ci sono 
operai de1:1a Pirelli e del­
l'Alfa di Milano, della We­
stinghouse di Torino, della 
Telenorma, dell'ENEL. Si 
fa appena !in tempo a se­
dersi che già i compagni 
portoghesi ci smnmergono 
di domande: vogliono sa­
pere dell'organizzazione 0-
peraia in Italia, di come 
funzionano i sindacati, i 
delegati. Si parla del '69, 
delle lotte aUa FIAT, dei 
contenuti della lotta ope­
raia, del rapporto tra l'au­
tonomia e le forze tradi· 
zionali, il sindacato, i con­
sigli dei delegati. 

Salvatore Alfa: quello 
che non capisco bene è 
che cosa è oH sindacato 
qui. In Italia noi abbiamo 
alle spalle 30 anni di de­
mocrazia borghese e voi 
qui avete alle spalle 50 an­
ni di fascismo, e questo 
influisce anche sul proces­
so di formazione del sin­
dacato. Ma voi, mi pare, 
considemte il sindacato 
unico portoghese, l'ipersin­
dacale ' come si cruama, 
completamente chiuso. Ab­
biamo saputo che nella as­
semblea dei delegati rivo­
[uzionari delle commissio­
ni operaie di Lisbona c'è 
uno scontro durissimo tra 
chi vuole entrare nel sin­
dacato per conquistarne -la 
direzione delle lotte e chi 
vuole mantenere l'autono­
mia di wione nelle com­
missioni operaie. 

Fernanda Tap: appunto, 

noi 'qui abbiamo aHe spail­
le 50 anni di fascismo e 
questo vuoi dire moIto an­
che per lo sviluppo del 
sindacato dopo il 25 apri­
-le. Qui il sindacato 'Sotto 
ti fascism<> era corporati­
vo e questo non è solo un 
problema di linea politica 
ma 'anche una forma OI­
ganizzativa. Oioèqui da 
nai i sindacati er·ano or­
ganizzati su base profes-

costituito, dopo i'epurazio.­
ne dei quadri fascisti, l'os­
satura del nuovo sinda­
cato. 

Nuovo però per modo 
di · dire perché il PCP con­
trolla questa' struttura a 
volte 'imponendo con veri 
e propri colpi cM mano le 
direzioni sindacali sue -
come queLla dei metalmec­
canici di Lisbona contro 
cui siamo scesi in piazza 

PORTU(iAL NAo SERA 
O CHILE DA EUROPA 

-AFIRMOU ' UM REPRESENTANTE 
DA «LOTTA CONTINUA» 

SOLIDABJEDADE 
E [~'iDEPENDeN(j)-,\ 

NACJONAL 

« U Portogallo non sarà il Cile d'Europa J) (da « O 
Comere'io do Porto ,,). 

sionale. Per fare un esem­
pio: in un cantiere navale 
come l.a Lisnave di Lisbo­
na ci stavano il sindacato 
dei carpentieri, il sindaca­
to del saldatori, il sinda­
cato degli elettricisti e il 
sindacato dei vel'l1iciatori. 
Esisteva poi sotto il fa­
scismo una struttura clan­
destina di coordinamento 
tra le varie fabbriche, con­
trollata dal PCP e anche 
da forze rivoluzionarie che 
poi, dopo il 25 apri'le, ha 

in 5 mila due settimane 
fa - 54 rifiuta di trasfor­
mare il sindacato per pro­
fessioni in sindacato unico 
per tutti. Solo nei settori 
in cui il sindacato è con­
trollato dal Movimento 
Esquerda Socialista, che 
sono a sinistra del PCP, si 
è arrivati alla eliminazio­
ne dei sindacati professio­
nani - ce ne erano addi­
rittura due per i minatori, 
uno per gli uomini e uno 
per le donne! - e alla 
fondazione di un sindaca­
to di tutti. 

« la Democrazia Cristiana italiéJna guida la campa­
gna di stampa antipoi'toghese )} (da « Jorna'l de No­
Ncias » di OpO'rto). 

Josè Lisnave: così il PCP 
oltre ad avere appoggiato 
a suo tempo le leggi anti­
sciopero che abbiamo in­
franto noi operai della Li­
snave con un corteo di 
massa, oltre a opporsi nel­
le fabbriche all'epurazio­
ne, oltre ad aver detto di 
tutto 0Ontro la manifesta­
zione del 7 f3'bbraio con­
tro i licenziamenti per Ja 
epura2lione e contro la N A­
TO - ed eravam<> in 40 
mila e a Lisbona i metal-

(ConUnua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

DALLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE STUDENTI MEDI 

Fare politica fino 
all' ultimo giorno di scuola 
Organi collegiali: 
farli riunire aperti . 
e sulle proposte 
del movimento 
Il telegramma di Mal­

fatti sulla chiusura degli 
organi collegiali è solo un 
aspetto di una più gene­
rale tendenza a soffocare 
delimitare o, semplice: 
mente, rinviare « sine die Il 
'Ìll funzionamento degli or­
g-ani collegia.li. Fino all'ini­
zio delle vacanze di Pa­
squa erano pochissime le 
scuole in cui eral1lO stati 
già riuniti i ConsigH di 
Istituto e di 'Classe; e man­
cano pochi giorni allo sca­
dere del -termine legrul.e per 
la convocazione della pri­
ma riunione. Presidi e 
professori reazionari ban­
no letteralmente paura di 
non riuscire a controllare 
la situazione e, conseguente­
mente, lo scontro, -le con­
traddizioni, le rivendicazio­
ni e i pronunciamenti che 
possono venir fuori dagli 
organi rollegiali. In mol­
te scuole si è ottenuto che 
le prime riunioni di Consi­
gli di classe fossero aper­
te, con una partecipazione 
massiccia di studenti e ge­
nitori; le riunioni di alas­
se (o dei coprdinamenti 
dei Consigli di classe) si 
sono dimostrate un terre­
no fertile per la capacità 

festarsi. Gli organi colle­
giali non sono certamente 
degli apparati « neutri Il, i 
cui connotati possono es­
sere definiti, in maniera 
indifferenziata e di volta 
in volta, o dalla buona 
volontà delle forze demo­
cratiche o dalla protervia 
di qllelle reazionarie; non 
sono insomma scatole vuo­
te comunque riempibili, 
ma piuttosto OJ.1ganismi 
congegnati per svolgere 
una funzione moderata e 
conservatrice. 

Ma oggi si pu,ò dirè che 
è in att o una dura e com­
plessa verifica sull'utiJ1izzo 
che di questi OIlganiSmi 
le diverse forze pO'litiche 
sono in grado di fare. Il 
progetto della borghesia è 
queLlo di funzionalizzarli 
al tentativo di restaurazio­
ne capit311istica dentro la 
scuola, o attraverso !'im­
mobilismo e il congelamen­
to degli eletti o attraver­
so la pressione delle com­
ponenti reazionarie contro 
ogni iniziativa progressi­
sta. La battaglia contro 
questo progetto la si com­
batte, portando lo scontro 
dentro ogni .consiglio di 
classe e di istituto, utiliz­
zando ogni volta !'inizia­
tiva di massa e puntando 
su questo -per spostare i 
rapporti di forza negli or­
gani collegiali. Bisogna fa­
re innanzi tutto una estesa 
e capillare inchiesta che 
ripercorra e ricostruisca 

Un telegramma dei soldati 
antifascisti di Persano al 
presidente del Tribunale 

AI presidente di Corte d'Appello del Tri­
bunale di Salerno. 

« 8 luglio 1974: Tribunale Repubblica Italia· 
na nata dalla resistenZ'a, condanna con 12 
anni galera spirito antifascista compagno Ma­
rini. 2 aprile '75: 'Noi soldati antifascisti di 
Persano ricordando la resistenza chiediamo li­
berazione compagno Marini ribellatosi alla 
violenza dei fascisti e del regime democri­
stiano. Marini libero )1. 

NUCileo s'oldaN anÌ'i'ra'sc isti Pel'lSa.no 

del movimento di condi­
zionare, influenzare ed e­
gemonizzare genitori e in­
segnanti. (Al VeTri di Mi­
aano, cinque consigli di 
classe si sono pronunciati 
per l'allontanamento di 
una professoressa reazio­
naria che usava metodi pe­
santemente selettivi) . l'l 
movimento degli studenti 
deve saper giocare d 'antici­
po, acuendo e utilizzando 
la contraddizione tra l'ap­
parato burocratico tradi­
zionale e la realtà dei nuo­
vi organi collegiali, del vo­
to antifascista e antireazio­
nario del 28 febbraio . Biso­
gna imporre che gli orga­
ni collegiali si riuniscano, 
e si pronuncino sulle pro­
poste politiche e rivendi­
cative del movimento; e in 
particolare sui libri di te­
sto, la selezione, la demo­
crazia nella scuola, l'allon­
tanamento di presidi e pro­
fessori reazionari, l'antifa­
scismo, la « vertenza scuo­
la Il . La battagllia perché le 
riunioni siano effettiva­
mente aperte al controllo 
e alla partecipazione di 
massa deve essere intran­
sigente. 

I decreti delegati non 
hanno lasciata inalterata la 
struttura scolastica t radi­
zionale; hanno introdotto 
cunei potenti nella mac­
china burocratica e ammi­
nistrativa e le conseguen­
ze di questo devono anco­
ra, in buona parte, m ani-

la fisionomia attuale della 
struttura scolastica, per 
individuare le modifiche 
che i decreti delegati han­
no introdotto, i mutamenti 
in atto, scoprire le brec­
ce in cui penetrare per 
giocare un ruolo di lotta, 
per 3ll1argare il movi­
mento. 

libri: come 
conquistare le 
biblioteche di 

classe 
In generale , la manovra 

ministeriale di imporre 
tempi rapidissimi alle de­
cisioni sulla conferma dei 
libri di testo, in modo da 
evit are un confronto di 
massa sull'argomento, non 
è passata: una prima cir­
colare ha dovuto sposta­
re la dat a ultima per le 
conferme dal 28 febbraio 
al 25 ma rzo. Ma nella 
maggior parte delle scuo­
le, su pressione degli stu­
denti o d irettamente degli 
insegnant i, si è rinviata 
ogni decisione definitiva a 
maggio_ Nelle scuole do­
ve i compagni hanno pre­
so l'inizia tiva polit ica su 
questo a rgomento, si è svi­
luppato un vivace e capil­
lare dibattito di massa che 
h a incentivato la cresci ta 
dell 'organizzazione rappre­
sentativa. n dibattito clas-

se per classe sui libri di 
testo investe immediata­
mente i temi più generali 
del costo della scuola, del­
la selezione; dei contenuti 
e dell'organizzazione dello 
studio. Anche tra gli inse­
gnanti si registra una cre­
scente sensibilità ad ap­
poggiare proposte di supe­
ramento delle tradizÌlonali 
modalità di adozione dei 
libri di testo e una diffu­
sa ribellione nei confronti 
delle case editrici che han­
no drasticamente aumen­
tato i prezzi di listino. 

L'obiettivo centrale della 
mobilitazione è quello del­
le biblioteche di classe pa­
gate dalla scuola. FIormal­
mente l'organo deliberante 
sui libri di testo è ancora 
il Collegio dei Professori; 
i Consigli di classe hanno 
parere consultivo, il Con­
siglio di Istituto -delibera 
sui finanzi'amenti. Bisogna 
imporre riunioni aperte 
degli organi collegiali che 
si pronuncino sulle riven­
dicazioni riguardanti i li­
bri di testo, e condiziona­
re con forza i Collegi dei 
Professori. La legge che 
stabilisce l'obbligatorietà 
dell'adozione dei .libri di 
testo è controversa, v,aria­
mente 'interpretabile, le­
galmente eludibile; è quin­
di possibile imporre che 
non vengano adottati libri, 
o quanto meno ottenere un 
chiaro pronunciamento a 
favore delle bibliotoohe di 
classe, e della loro gra­
tuità. 

La lotta alla selezione 
e la libera sperimentazio. 
ne didattica sono i criteri 
fondamentali a cui ispira­
re le proposte sulla compo­
sizione e i contenuti del­
le biblioteche di classe_ In 
alcune scuole di Milano, 
ad esempio, dal di'battito 
sui libri sono emerse pro· 
poste di abolizione di alcu­
ne materie (col 6 gar·anti­
to) e di loro ~ostituzione 
con ricerche e programmi 
Uberamente determinati 
daglli studenti (sostituire 
officina con « organizza­
zione del lavoro Il; urbani­
stic-a e tipografia - nelle 
scuole per geometri e ra­
gionieri - con una ricer­
ca di analisi del quartiere 
e così via). 

Si tratta - è ovvio 
- di semplici e parziali 
proposte, che può essere 
difficile geenralizzare_ Mil· 
le aUre indicazioni devono 
quindi essere ricavate dal­
la viva esperienza quoti­
diana degli studenti, a par­
tire dal rispetto delle due 
condizioni che riteniamo 
preliminari: adesione e 
partecipazione di massa al­
le iniziative, e capacità di 
queste di attaccare il ca· 
nittere selettivo ed op­
pressivo della materia. 
Con tali premesse è possi­
bi'le muoversi in una prati­
ca di lotta che abbia co­
me cTiteri e direttrici un 
vasto ventaglio di obietti, 
vi intermedi - tendenziale 
superamento del'1a divisio­
ne delle materie, interdi­
sciplinarietà, studio e va­
lutazioni collettivi, fiscaliz. 
zazione del monte-ore - e 
come fine la trasformazio­
ne radicale dell'attuale or­
ganizzazione dello studio. 

Consigli dei 
delegati: 

precisarne i 
caratteri politici 
e organizzativi 

Lo sviluppo - già si­
gnificativo - dei consigli 
dei delegati di classe nel­
le scuole, la necessità di 
confrontarsi con i 145.000 
rappresentanti di classe e­
letti nelle urne impongo­
no di cominciare a fare 
proposte precise sulle ca­
ratteristiche e H funziona­
mento dei consigli, per po­
terli estendere, omogeneiz· 
zare e soprettutto coordi­
nare in strutture cittadine 
e di zona._ Che l'organizza­
zione rappresentativa del 
movimento degli studenti 
si fondi su delegati di 
classe è un dato ormai ac­
quisito. I rappresentanti 
di classe eletti non sono 
di per se « buoni )1 o « cat­
tIvi Il ai fini del funziona­
mento del consiglio dei de­
legati; si tratta di dare al­
le assemblee di classe il 
potere di revocarli , o di 
riconfermarli, e di verifi­
care continuamente il loro 
operato. 

Non in tutte le scuole i 
delegati sono due per clas­
se; ci sono consigli com­
posti da tre o quatt ro de­
legati per classe. E ' neces· 
sario ovviamente che all 'in­
terno di ogni scuola ci sia 
un criterio omogeneo di 
rappresentatività; le pro· 
poste - ventila te da alcu­
ni - di dare più delegati 
alle classi più pO'liticizzate, 

e meno (o nessuno) a 
quelle spoliticizzate sono 
assurde _ Ci possono esse­
re classi in cui la maggio­
ranza si rifiuta di eleggere 
i delega ti , o esprime de­
legati che si rifiutano di 
partecipare al consiglio; 
anche in questi casi biso­
gna garantire il coHega­
mento tra questa classe e 
il consiglio, lavorando per 
arrivare a un diverso pro­
nunciamento della maggio­
ranza di quella classe. 

In generale - come ab­
biamo già detto esplicita­
mente mesi fa - non deve 
esistere nessuna discrimi­
nazione statutaria nei con­
fronti di delegati moderati 
o qualunquisti; è la classe 
che li esprime, ed è solo 
essa che li può .revocare. 
Questo comporta un impe­
gno anCOT>a più massiccio 
e capiHare di iniziativa e 
scontro politico per oon­
quistare la maggioranza 
degli studenti .. 

E' interesse politico del­
le avanguardie più consa­
pevoli garantire che i mec­
canismi di elezione e di 
revoca siano tali da assi­
curare il massimo dibatti­
to e .la possibilità per -le 
minoranze consistenti di 
essere rappresentate in 
una qualche fOll!la (per e­
sempio : se iOgni studente 
può votare per un solo 
candidato una minoranza 

Torino • occupata 
la mensa 

universitaria 
contro l'aumento 

dei prezzi 
TORINO, 4 - Gli stu­

denti universitari che man­
giano alla mensa <ii via 
delle Rosine ieri mattina 
hanno deciso di occupare 
i locali contro l'aumento 
dei bollim da 400 a 500 
lire_ E' un po' di tempo 
che si parlava di aumenta­
re il costo dei pasti, ma 
finora l'opera universita­
ria non si era decisa a 
farlo anche in seguito al­
le lotte degli studenti del­
le altre mense, in partico­
lare di quella di corso 
Lione. 

Ieri ci hanno provato, 
ma gli studenti si sono 
mobilitati ed hanno deci­
so l'autogestione del servi­
zio finché i pasti non ri­
torneranno al prezzo vec­
chio. 

Milano: 1500 
compagni al 
convegno dei 

consigli 
MILANO, 4 - E' comin­

ciato stamane all'Universi­
tà il convegno cittadino 
dei delegati studenteschi. 
All'assemblea di apertura, 
nell'Aula Magna, c'erano 
circa 1.500 studenti. 

Nei prossimi giorni pub­
blicheremo un resoconto 
della discussione. 

Consiglio 
d'Istituto: 

ce ne sono 
anche così 

Prima di Pasqua si è 
riunito il consiglio di 
istituto del magistrale 
« Villari II di Napoli. Era­
no presenti i quattro 
rappresentanti degli stu­
denti (3 compagni di 
Lotta Continua e un 
operaio dell' Alfasud per 
il turno serale votati 
plebiscitariamente nelle 
liste di movimento de­
gli studenti), i rappre­
sentanti dei genitori (3 
compagni e un riformi' 
sta), quelli dei professo' 
ri (6 compagni e due 
fanfaniani) e il bidello, 
compagno, in rappre­
sentanza del personale 
non docente. Con pia­
cere e soddisfazione di 
tutti, è stato segnato 
assente il p reside. L'or­
dine del giorno del con­
siglio è st ato il 15 aprile. 
Queste le decisioni usci· 
te: una settimana di mo­
bilitazione -antifascis ta, 
con most re, assemblee 
di classe e gruppi di s tu­
dio; il 24 , film e assem­
blea generale; il 25 , al­
la mat tina, tu tti alla 
manifestazione e al po­
m eriggio, fes ta popolare 
nella scuola. In questa 
scuola, al primo quadri­
m est re i non clas si fica­
ti sono stati trasforma' 
t i in sei, sono s tati fat­
t i i p rescrutini e sono 
s tate rifiutate le pagel­
le « brutte Il. 

Il telegramma di Malfatti sulla chiusura al pub­
blico delle riunioni degli organi collegiali ha giu· 
stamente suscitato un putiferio. In ogni scuola si 
scontrano le forze che vogl·iono porte aperte, par. 
t6cipazione e controllo di massa, e quelle che vo­
gliono porte chiuse e segretezza. Un paginone del 
Popolo di ieri grida che le riunioni pubbliche (t so­
no un attentato al lavoro degli organi collegiali l. 

e si chiede « Ve la immaginate una riunione del 
consiglio di istituto con 4 o 500 persone intorno? Il. 
Ce la immaginiamo, è una buona idea. Le masse 
non si accontentano di guardare « la demock'azia » 
dé:1 buco della serratura. 

consistente riesce a far 
eleggere un delegato). Oc­
corre promuovere la for­
mazione di coordinamenti 
cittadini e di zona dei con­
sigli di delegati; se ne sono 
già f-atti per preparare scio­
peri (l'esempio recente di 
Trento), sono già una pra­
tioa costante tra i profes­
sionali. A Milano si è svol­
to un convegno cittadino 
dei consigli dei delegati. 
Anche in questo caso si 
cominciano a porre proble­
mi di tipo statutario, per 
poter dare continuità e 
potere decisionale a que­
ste strutture. 

Le assemblee cittadine 
di tutti i delegati di clas­
se possono essere convoca­
te solo di tanto in tanto, 
e sono gigantesche. Occor­
re una struttura più ri­
stretta a cui partecipino 
gli « esooutivi » espressi 

. dai consigli dei delegati. 
Quando si tratta di pren­
dere decisioni cittadine, i 

rappresentanti di ogni 
scuola «contano per unOIl ; 
oppure è già possibile un 
sistema in cui H numero 
di delegati di ogni scuola 
al coordinamento sia pro. 
porzionale al numero degli 
iscrit ti di quella scuola o 
al numero delle olassi éhe 
hanno eletto i propri rap­
presentanti? Su questo 
punto la discussione è an­
cora i:n corso; è necessario 
attingere all'esperienza di­
retta e ai suo i inevitabili 
errori. 

Quello che è certo è che 
gli esecutivi devono porta­
re al coordinamento citta­
dino la posi~ione maggio­
ritaria emersa dall'assem­
blea e dal consiglio della 
scuola. Bisogna cioè, nella 
misura del pOSSibile pun­
tare a che le riunioni cit­
tadine siano precedute da 
un dibattito di massa in 
ogni scuola. 

(Continua sul giornale 
di martedì) 

Sabato 5 aprile 1975 

GRAVI PUNIZIONI CONTRO I PROMOTORI DEL SINDA. 
CATO DI POLIZIA 

Diritto di uccidere, 
non di parlare 

Come era prevedibille, 811-
la deCÌ6ione del vertice go­
vernart;wo sul Slin.dacato di 
pollizia è sSgl\.lita una nuo­
va e 'Più gràve ondata citi 
PUIllzWni contro coloro 
che più fd er'ano ~mpegna­
bi n~lle inÌ2liative pubbH· 
che per il sindaoato. 

Un'ondata tre pressi-va pIe­
vechbile, ma Wlohe TiiveJ.a,. 
,trice delle contmddizioni 
rimaste apente e anzi acui­
te datl<l:e decisioni del go­
verno. Pieni poteri ai ver­
bici pol,iziesoh'i, aumento di 
pwga e lilCe=a di uccidere 
(con l'JunplIDiltà aJSSi.curata) 
alle truppe, non sono stati 
evidentemente su#icienti a 
riprendere il pieno conltrol­
,lo sui oOI'ipi di ipoliziJa, se 
ila Linea del governo deve 
essere Nllfforzam con una 
ondiaroa di grraviSSime punì­
Z!ÌIOll!Ì ile quflllli a \loro volta 
non possono non provo­
CMe reazioni (l 'U ni-tà di 
ieri scI'ÌlVe che alla notizia 
dei provvedimenti D'eHe 
C1lSemne di polma ·di MiLa­
no e FirenlZe « sono stati 
in molti ad esprimere vi­
vacemente il proprio ma­
lumore Il). I provvedimen­
ti riportati daH'Unità l'i­
guamano il commissario 
oapo Aurelio Ravenna, già 
colpito m precedenza da 
un trasferimento punitivo 
e ora sospeso cautelativa­
mente a tempo indetermi­
nato dal S'8!rvimo. 

Ravenna aveva parteci­
pato aJ,I'assemblea di Mi­
lano, la, 'Più aoffollata e 
vivace, .,sul sindacato di 
polizir., ed era stato elet­
to nel Coordinarrnento re­
gionale per la riforma del 
co!lpo _ deLla PS_ 7 giorni 
di arresti di rigore sono 
stati inflitti al capitano An­
gelo Giacobe.11i dellçJ. scuo­
La sottufficiali <ii Nettuno, 
accusato dal comandante 
della scuola di aver pre­
so la parola in pubb-lico 
senza autorizzaztione. 

Trasferimento tn Cala­
bria, 10 giorni di OPR e 
20 di CPS per un altro sot­
tufficiale di Nettuno, Sa.­
bato Soriano, reo di aver 
comm'entato con alcuni 

colleghi ,le decisioni del 
vertice governativo_ 

Diritto di uccidere, ma 
non di parlare: questo è 
quanto il governo è dispo­
sto a concedere ai poli­
ziotti. 

Oggi è arrivata la smen­
tita da parte degli « am­
bienti competenti Il del mi­
nistero dell'Interno, una 
smentita che conferma: 
«in ogni caso - dice in­
fatti il comunicato - gli 
episodi citati non hanno 
alcun riferimento con il 
recente vertice dei partiti 
della maggioranza sull'or­
dine pubblico e sul sinda­
cato della polizia II_ Quello 
che al ministero preme di 
smentire è cioè il legame 

tra le decisioni governati. 
ve e le punizioni_ 

Il comunicato smentisce 
anche voci su misure re­
pressive con motivaziOni 
antisindacali che avrebbe­
ro colpito interi reparti di 
polizia_ Esse sarebbero 
« in taluni casi inesatte 
e in altri prive di fonda. 
mento. Così, non è affatto 
vero che il 7° reparto mo­
bile di Senigallia sia stato 
sciolto e tanto meno per 
le motivazioni su indica­
te Il. n 'ministero smentiSce 
anche lo scioglimento del 
gruppo guardie cinofili: si 
tratterebbe semplicemente 
dell'allontanamento di al· 
lievi del corso per « scar· 
so rendimento Il. 

TORINO • ERA « INTROVABILE » 
DA 7 MESI 

AJrestato Dionigi, 
consigliere missino 

e golpista 
Il caporione missino 

Giuseppe Dionigi, consi­
gliere comunale torine­
se, ricercato da questa 
estate per {( cospirazio­
ne politica mediante 
associazi:one Il, è stato' 
arrestato giovedì matti­
na a Torino nella casa 
in cui viveva sott.o fal­
so nome_ Il mandato del 
giudice Violante riguar­
dava l'inchiesta sulle 
trame nere con partico­
lare riferimento ai cam­
pi paramilitari in alta 
val di Susa. 

Dionigi è coinvolto 
anche nel I( golpe d'ot­
tobre Il come membro 
dello stato maggiore dei 
cospiratori con Pomar, 

Pavia, Micalizio e Pari­
gini. 

Per il complotto d'ot­
tobre aveva ricevuto un 
secondo mandato di 
cattura, ma, come è no­
to, per le indagini rela­
tive non è piÙ compe­
tente il giudice torine­
se da quando la Cassa-

. zione ha disposto il tra­
sferimento a Roma dei 
fascicoli. 

Le imprese criminali 
di Dionigi datano dalla 
fondazione di Ordinè 
Nuovo, di cui a Torino 
è stato esponente di 
punta con Francia pri­
ma di passare assieme 
a Rauti nella casa-ma­
dre missina alla vigilia 
di piazza Fontana_ 

Cambio della guardia' 
della questura di Roma 
Testa, l'amico dei fascisti, se ne va· Arriva Macera, prima 
ai servizi di sicurezza dell!aeroporto 

E' stato promosso e tra­
sferito al ministero il 
questore di Roma EugeniO 
Testa diretto e principale 
responsabile dell'assoluta 
impunità accordata ai fa­
scisti nella capitale, e che 
in questura si è allevato 
solerti funzionari sempre 
pronti a proteggere e a 
scagionare gli squadristi 
- dal suo capo gabinetto 
Frasca al capo dell'ufficio 
politico ' Improta, tanto 
per far qualche nome; 
quest'ultimo è quello che 
nei giorni delle scorriban­
de fasciste dopo la morte 
di Mandakas rilasciò una 
intervista esemplare: ( chi 
c'è dietro gli squadristi? Il 
gli chiesero, « nessuno Il, 
rispose, {( sono solo que­
stioni di donne Il, ecc_ 

Per arrivare alla sua de­
stituzione c'è voluto nn 
nuovo criminale attentato 
che ancora una volta per 
puro caso non ha provoca­
to una strage: i due chili 
e mezzo di tritolo alla ca­
sa del senatore Arfé, diret­
tore del quotidiano socia' 
lista. 

Già nel settembre dello 
scorso anrio .Testa aveva 
corso il serio rischio di 
perdere il posto: le sue 
esplicite connivenze con i 
fascisti non erano ben vi­
ste al ministero allora ret· 
to da Taviani_ La crisi di 
governo lo salvò. 

Ma anche con il nuovo 

ministro Testa aveva avu­
to alcuni screzi. Quando il 
28 febbraio scorso i giova­
ni dc furono caricatì a 
piazza Sturzo, fu Testa a 
dare l'ordine, malgrado 
avesse preso con Gui ac· . 
cardi ben diversi. « L'ordi­
ne mi è venuto personal­
mente da Fanfani l) si giu­
stificò allora il questore. 

Più chiaro di cosÌ! 
n nuovo questore è Ugo 

Macera_ Ecco i suoi pre­
cedenti. Dopo la strage di 
Fiumicino viene nominato 
responsabile dei servizi di 
sicurezza degli aeroporti 
romani: è lui che inaugu­
ra la pratica dello stato 
d'assedio armato negli ae­
roporti con l'ausilio an­
che di reparti dell'esercito_ 

Prima Macera era stato 
questore ad Agrigento e 
poi a Salerno. Forte della 
sua esperienza siciliana, 
la sua prima clamorosa 
richiesta a Salerno fu l'ap­
plicazione della legge anti­
mafia contro i delinquenti 
comuni: un'anticipazione, 
insomma, dei provvedi­
menti recentemente appro­
vati dai consiglio dei mi­
nistri. 
Il suo errore fu quello 

di chiederne l'applicazione 
unche per alcuni.. « clien­
tesll del fanfaniano D'Arez­
zo. Anche durante il pro­
cesso Marini il nostro non 
perse l'occasione: « mac­
ché politica, disse, solo 

Palermo - ,Atte.ntato 
fascista contro 

la sede dell' «ORA» 
Palermo, 4 - Un nuo­

vo attentato fascista ha 
devastato ieri sera alcu­
ni uffici a:1 primo piano 
della redazione dell' 
« Ora ». La bomba, una 
bomba a mano di tipo 
SRCM, era stata lancia­
ta contro una finestra 
al primo piano. Fortu­
natamente nessuno è ri­
masto ferito _ 

L'attentato è stato ri­
vendicato dal FuIas, un' 
organizzazione fascista 

che negli ultimi mesi 
h.'\ messo a segno a Ca­
tania e a Palermo un 
numero impressionante 
di attentati, l'ultimo dei 
quali a Palermo alla 
cooperativa Camst ave­
va anche provocato il 
leggero ferimento di 
due persone. 

L'associozione stampa 
siciliana ha ditamato 
un comunicato di soli­
darietà con la redazione 
dell 'cI Ora ». 

questioni di donne Il. Un 
ritornello, come si véde 
fin . troppo abusato. 

Con questi trascorsi ·non 
è difficile prevedere come 
si comporterà il neoque 
stare della piazza più im­
portante ·d'Italia . . 

Milano· Reparti 
dell'esercito 
simulano la 

occupazione di 
edifici pubblici 
Siamo venuti a cono­

scenza di una gravissima 
esercitazione svoltasi ieri 
all'interno della caserma 
Perrucchetti, la più im­
portante di Milano. Con u n 
allarme dal nome « Vigi­
lante Il, tutti i soldati, ed 
in particolare tutti i pez­
zi di artiglieria e i mezzi 
corazzati (M-1l3, carr' leg­
geri antiguerriglia e pez­
zi mobili) sono stati mo­
bilitati in servizio di ordi­
ne pubblico_ L'operazione 
simulata prevedeva nien­
temeno che l'occupazione 
della RAI-TV, del palazzo 
delle poste e di altri edi­
fici pubblici, in seguito a 
una manifestazione. 

Tutti gli ufficiali si sono 
prolungati nello spiegare 
ai soldati come essi deb­
bano essere pronti e co­
scienti nell'intervenire in 
caso di {( scioperi sovver­
sivi Il, disordini, o avveni­
menti simili. 

FINANZIAMENTO 
WMBARDIA 

Domenica 6 aprile al 
le ore lO nella sede di 
Milano è convocata la 
riunione finanziamento 
e diffusione della Lom­
bardia. Ordine del gior­
no: bilancio sottoscri­
zione marzo; andamen­
to vendita giornale. 

FROSINONE 
Sabato alle 16 nella 

sede di Lotta Continua 
in via delle Fosse Ardea­
tine, 5 attivo provincia­
le di tutti i militanti e 
i simpatizzanti. O_d.g. : 
l'intervento operaio e la 
campagna elettorale. 
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Sabato 5 apri le 1975 

Scioperi e manifestazioni contro 
la catena di omicidi sul lavoro 

. . -. .. . . 
, . .. ... .. . . . . -. . -.. . ... .. 

La lotta contro la ristrutturazione e l'organizzazione del lavoro in fabbrica e la lotta per I • 
l'occupazione, contro il supersfruttamento e il lavoro precario si saldano nel program· 

Gli operai della Fiat 
di Termoli in lotta per 

i tras·porti ma contro l'attacco alle condizioni di vita e di lavoro del proletariato 

MILANO, 4 - Un altro operaio, 
Giovanni O'Aloisio di 47 anni, è mor­
to ieri al centro di rianimazione del­
l'espedale di Legnano_ Era stato in­
vestito da un'autogrù il 27 marzo, da­
vanti allo stabilimento di carpente­
ria in ferro dove lavorava. Nell'inci­
dente aveva riportato lo stritolamen­
to delle gambe, e le sue condizioni 
si erano sempre più aggravate, fino 
a portarlo alla morte. 

Questa spaventosa catena di omi­
cidi sul lavoro, sta cominciando a 
provocare le prime reazioni di lotta 
tra la classe operaia. Ieri i dipendenti 
della AEM hanno scioperato per quat­
tro ore contro lo spaventoso inciden­
te che ha provocato la morte di tre 
lavoratori, e si sono recati in corteo 
fino a Palazzo Marino, stazionando a 
lungo sotto gli uffici comunali, per 
richiedere il rispetto delle norme an­
tinfortunistiche, ed il rispetto del di­
ritto alla vita sul posto di lavoro. An­
che gli operai dell'ENEL si sono fer­
mati per due ore, riunendosi in as. 
semblea. 

Oggi inoltre tutti i tredicimila ope­
rai ed impiegati del gruppo Falck, so­
no scesi in sciopero per due ore, per 
protestare contro la morte dell'ope­
raio avvenuta allo stabilimento di Ar· 

. core. 

Ieri è stato arrestato Ubaldo Faldi, 
il padrone della « Rest-auri edili », e 
responsabile della morte dei due ope. 
rai edili travolti dal crollo di una pen­
silina fatta da lui costruire abuslva-

.2000 in corteo a Milazzo 
per lo sciopero generale 

MILAZZO, 3 - Da più di una set­
timana gli operai occupano la Metal­
lurgica Sicula in risposta agli 88 
licenziamenti chiesti dalla direzione. 

Giovedì si è svolto uno sciopero ge­
nerale di 4 ore e gli operai della Me­
tallurgica, in attesa che partisse il 
corteo, avevano bloccato il traffic0 
davanti alla fabbrica. A questo punto 
un brigadiere dei carabinieri in bor­
ghese ha messo in atto una inaudita 
provocazione. Con una Mini rossa 
targata . Savona 109454 ha tentato di 
sfondare il blocco, poi ha finto di 
desistere; in un secondo momento, 
dopo aver parlato con alcuni carabi­
nieri. è ritornato alla carica minac­
ciando con la pistola chi gli si oppo­
neva. Poco più avanti, sceso dalla 
macchina, ha sparato alcuni colpi in 
aria. GLI i operai della Metallurgica 
hanno attraversato Milazzo, dove lo 
sciopero è stato totale, alla testa di 
un corteo di 2.000 fra operai e stu­
denti. C'erano tutte le altre fabbriche 
della zona: la Galileo, la Petrolche­
mical. la Somic, l'Enel; c'era anche 
una delegazione della Pi relll i e una 
della Sofima di Villafranca, dove da 
diverse settimane ci sono picchetti 
contro i licenziamenti di 75 operai. 

Il gruppo Indesit in sciopero 
contro i licenziamenti 

Si è svolto oggi uno sciopero di 
due ore indetto dai sindacati per tut­
to il grupo Indesit contro i licenzia­
menti e il ritiro delle lettere intimi­
datorie per assenteismo mandate a 
centinaia di operai. 

Questo sciopero segna il primo 
momento di unificazione delle varie 
fabbriche che dopo la lotta dei gior­
ni scorsi nello stabilimento numero 4 
di NONE per il rispetto delle norme 
antinfortunistiche, per l'ambiente e 
i carichi di lavoro, nello stabilimento 
lì. 5 VER la nocività, nello stabili­
mento 3 e 6 per le categorie e le 
mansioni e nel n. 7 e 2 per l'occu­
pazione, i trasferimenti, i ritmi e i 
carichi di lavoro. 

l! fatto più grave però, dietro que­
sto sciopero rimane la gravissima 
posizione assunta dal sindacato nel­
l'affrontare questi problemi. Tra le 
ricl-J ieste presentate alla direzione, 
oltre alla sospensione dell ' invio delle 
lettere di contestazione dell'assentei­
smo , c'è la grave proposta di « tra­
sformazione del licenziamento per 
assenteismo in sospensione fino a 
fine anno". 

/I caso , poi allo scadere del termi­
ne, dovrà essere· sottoposto all'arbi­
trato dell'ufficio del lavoro, il cui 
giudizio sarà ritenuto vincolante per 
le parti. 

mente e con materiale di scarto. Bal­
di, che subito dopo l'uccisione dei 
due operai era scappato, è stato ar­
restato dAi carabjnieri nella sua abi. 
tazione su mandato d icattura per du­
plice omicidio colposo. La relazione 

dell'ispettorato del lavoro, infatti, a­
veva dimostrato inequivocabilmente 
le sue responsabilità nel Crollo. 

Anche per i responsabili dell'azien­
da elettrica municipale sono previ­
ste delle comunicazioni giudiziarie. 

Lavorare a morte 
Otto operai morti sul 

lavoro in qU'<l.ttro giorni: 
una cifra, un rapporto. I 
numeri non fl8IlIlo impres­
sione, neppure quando si 
riferiscono ai morti sul la· 
voro: servono a fare le 
statistiche. Le statistiche 
ci dicono che nel:la pro­
vincia di Milano nel '74 i 
lavoratori infortunati so­
no 9l .835 e che 244 S(). 

. no gli « incidenti» mor­
tali. 

Queste sono le cifre uf­
ficiali dei morti e dei mu­
tiIati per causa di lavoro. 
Le cifre reali sono assai 
più alte. Quelli che mUiOÌO­
no per malattia da lavoro 
(riconosciuta o no) non 
rientrano in queste cifre, 
così come malattia e mor­
te per causa di mancato 
lavoro, per fame o per di· 
sperazione non fanno sta­
tistica. 

Non fa statisti<:a l'ope­
raio immigrato dalla Ca­
'labria, Ucenziato dalla 
Germania, licenziato dopo 
un giorno di assenza. per 
malattia anche daI cantie­
re in cui aveva trovato la­
voro a Milano e che si è 
sparato con un colpo di 
pistola; così oome non fa 
statistica l'operaio ' della 
Breda morto sotto una 
montagna di rifiuti, meno 
tre cercava della carta di 
giornali e oggetti da ven· 
dere. 

Lavoro e disocoupazione 
sono le due facce dello 
sfruttamento. 

Le vittime di questa 
guerra bianca e silenziosa 
si a!lzano paurosa;mente nei 
periodi di crisi e di ri· 
strutturazione, come quel­
lo attuale. I licenziamenti, 
il carovita, il taglio dei 
tempi e l'aumento dei ca.­
richi di lavoro in fabbrica, 
sono gli strumenti dei pa­
droni per deprezzare 1a 
vita di chi è costretto a 
servirlt La corsa ad ac· 
cumula're soldi sfruttando 
di più i lavoratori, si a.c-

. compagna con la più cri­
minale trascuratezza delle 
già inadeguate norme an- · 
tinfortunistiche previste 

dal1a legge. L'articolo 15 
del decreto n. 547 del 2 
aprile 1955, sulla preven· 
zione degli infortuni, sta· 
bilisce ad esempio che «lo 
spazio destinato al lavora.­
tore deve essere tale da 
consentire il normale ma· 
vimentQ della persona in 
relazione al 1avoro da 
cOII)piere». Ora i tre ape· 
rai folgorati nella cabina 
della AEM lavoravano in 
uno spazio di 60 per 30 
centimetri! . 

L'articolo 344 dello stes­
so decreto vieta di « ese­
guire lavori su elementi ID 
tensione o nella loro imo 
mediata vicinanm .. ,» ma 
la cabina era percorsa da 
cavi attraversati da una 
corrente di 9.000 voJ.t. In 
queste condizioni sarebbe 
stato un caso se l'infortu· 
nio non fosse avvenuto! 

I rischi spesso mortali a . 
cui sono sottoposti quoti­
di·anarnente centinaia di 
migliaia di lavoratori au­
mentano ogni anno. L',in­
trodUZione di nuove mac· 
chine, senza che a questo 
corrisponda un adeguato 
sistema di prevenzione è 
quasi sempre fonte di pe· 
ricoLo maggiore, proprio 
perché più difficilmente 

controllabile da chi ci la­
vora. Ma è soprattutto 
nel:le piccole fabbriche, 
nell'edilizia e neIJe impre· 
se d'appalto, dove più pe­
sa il rica.tto della disoccu· 
pazione, ohe gli, :iincidenti 
sul lavoro falciano più vit­
time. 

Per eliminare i fuori­
legge non Ci sono leggi 
sull'« ordine pubblico» ma 
solo ·la lotta .e l'organizza­
zione degli operai. Gli 0-

biettivi detla mobilitazione 
contro la nocività, per ~e 
pause, per l'aumento degl:i 
organici, per la riduzione 
dell'orario di lavoro, la 
Lotta per l'occupazione di 
quanti sono costretti al 
supersfruttamento del la­
voro precario vivono nello 
scontro aperto con iI di­
segno dei padroni che si 
sviluppa nei reparti delle 
grandi fabbriche, come nel­
le piccole fabbriche e nelle 
imprese delle fabbriche 
chimiche e s~derurgiche: I 
il programma <lene Lotte 
contro Ia ristrutturazione 
e la gestione padronale 
della crisi è la risposta 
degli operai alla scalata 
dell 'aggressione padronale 
alla vita e a!1le condizioni 
di lavoro del proletariato. 

Unità Sindacale - Un ~.,cu­
mento della F L M critica le 
proposte confederali 

Come previsto da;lle con­
clusioni 'del~a riunione del­
l>a segl1"eteria unitardJa di 
ieri, si è tenuto questa. mat­
,tina -io! primo incorlltJro ,tra 
i componenti deIla « com­
missione .r>istrett'<l.» ilncari- . 
oota di precisare la bozza 
di di!Scussione sull'avanza­
mento del processo uru.ta· 
rio elaboratJa da Storti. Do· 
po una Ibreve r1unione la 
cOlI1'llllÌssione ristretta 'Com­
posta da Boni, Scheda e 
Gtunti per la Ogtl, Crea, 
Fantoni e Romei per la 
Ci.sl e Raveoca, Querenghi 
e Benevento per la Uio! ha 
deoÌlSo dJi agg'iornaTSi a lu­
nedì 7 aprille, poco prima 
cioè della nuov,a rliunione 
di tutta la segreteria pre· 
V'ista per mercoledi prossi­
mo 8/lle ore 9. Etner,gono 
intanto indJisorezioni sulla 
discussione della riunione 
di !ieri e sU!! contenuto del­
la re.lazione di sorti. Que­
st'ultim'<l., frutto di una 
[unga media2Jionl!, poneva 
all'ordine del giorno, per 
la r.iunione dei Consigli 
generaLi, l'abolizione del 
voto di organizZiazione, 
una 'l",istrutturazione com· 
pleta de~la federazione 
Ogi'l-Oisl-Ui! a.tJtraverso Q'al­
largannento dl!ll'a1Jtuale di­
retJtivo composto da 90 
membri e il resbringimen­
to della segreteria, ,la veri­
fica dell'abolizione deLle 
correnti in nome dell'auto­
nomia del silndacato dai 
lpartiti oltre che la gene­
ralizzazione dei ConsigH di 
fabbrrca e di zona. Su que­
sta proposta, che, nono­
stante faccia molte conces· 
sioni agh attuali opposito· 

ri delQ'3!VQ'I1Zannento del 
processo uni'Ìi~nio ha trova· 
to UiO a1Jteggiaanento osti· 
'le dia pa.r.te dei rappresen· 
tal1lti deùaa un Vanni, IWssi 
e Raveoca, f,i. è espresso 
nei giornd scorsi un docu· 
mento nazionale della Fl:m. 
La Flm precisa che la con· 
sultazione di base ha {( ri· 
oonfermato la cmaTa vo­
lontà Wllitaria dellagr.:tnde 
massa dei la.voratori ita­
liani dianostr.amdo l'.im.con­
sistenza dehle ma:novre 
scissionistiche e a:ntiunita­
rie». Il documento deHa 
Flm demmci'a oltre ad ten­
tativ'i scissionisti anohe le 
manavre per .aTrivare a 
una « 'istitU2Jionalizzazio-

Roma • Ospedale 
Gemelli . 500 in 

assemblea contro 
la ristrutturazione 

La direzione dell'ospeda­
le Gemelli ha dec~so uni­
lateralmente la modifica 
degli orari delle aiutanti 
e dei portantini, nel qua-

. dro della ristrutturazione 
che tenta di far passare. I 
lavoratori hanno subito in· 
detto un'assemblea a cui 
hanno partecipato 500 per­
sone, nonostante la CISL 
e la UIL abbiano fatto di 
tutto per boicottarla. Si è 
deciso di programmare 
azioni di lotta a partire 
da lunedì prossimo se la 
direzione non tornerà in­
dietro nelle sue decisioni. 

ne» deJ!la Federazione uni­
'taria ai 'vari livelli come 
« alternahlva di. fatto a!lil'u­
rutà organica», istiWzio­
na!l1zzazione che cos~iItui­
'rebbe l'obiettivo comune 
che uI1lÌfioa nei fatti la 
maggiomnza deli1a Ui! co­
stituita dai socialdemocra­
mci e repubblicani, con la 
minoranza deHla Cisl anche 
art;braverso ~'appoggio, pro­
messo nel conso dell'ulti­
mo ConsigLio generale del­
l.a Disl, di alctmi esponen­
ti delila maggioranza tra i 
quali Marini. 

La F'l!m infatti, ribaden­
do l'j,mpor,tanza delila riu­
nione deI 16, chiede che si 
arDiVi a un « progetto chia­
r,o e real>i.stico diretto a:Ila 
realizZlazione, entro ,i tem­
pi che emno stati fissati 
dai rispettivi congressi fe­
derali, dell'undtà sindacale 
organica». Tra i momenti 
essenzialH del processo uni­
tario il documento elenca: 
« 'la partecipazione di rap­
presentanze dei consigÙ!i di 
fabbrjca e di zona agli or­
gallismi di direzione uni-
1arioa a tu1Jti i 'livelli, il su­
peramento delle logiche di 
o:r.ganizzazione e di conren­
te con la conseguente albo­
lizione del voto e deLla di­
sciplina di organizzazione, 
ola costituzione di sedi uni­
tarie, il tesseramento uni­
tario a livello confederale 
a partire dal '76 e la con· 
vocazione entro i prossimi 
meSi di un'assemblea na­
zionale dei delegati per la 
verifica dell'abtuazione de­
gli impegni relativi 811ù'a­
vanzamento del processo 
unitario ». 

Gli operai Fiat del primo e secondo 
turno non hanno rinnovato l'abbona­
mento mensile alla ditta SATI, sulla 
linea Casalcalende-Larino-Termoli. Le 
truffe che questa ditta cerca di far 
passare sulla pelle degli operai so­
no molte: fa viaggiare su pullman che 
sarebbe megliO chiamare carrozzoni, 
sui quali si viaggia scomodi e in pie­
di, chiede agli operai di pagare l'ab­
bonamento per tutto il mese senza 
tener conto dei giorni di cassa in­
tegrazione in cui non si utilizza l'ab-
bonamento e non vuole far recupera­
re questi giorni. 

C'è la volontà di andare fino in 
fondo anche con il blocco dei pull­
man se è necessario per raggiungere 
gli obiettivi che gli operai hanno ben 
chiari: 1) la sostituzione dei pullman 
attuali, ai quali se ne devono aggiun­
gere altri; 2) i giorni di abbonamento 
non utilizzati devono essere recupe­
rati; 3) la SATI non deve porre nes­
suna limitazione sui giorni di abbo­
nHmento da fare; 4) la forma di lotta 
del non pagamento dell'abbonamento 
continuerà fino a quando la SATI non 
accetterà le richieste. 

• Occupata la Conato 
dagli operai in cassa 

integrazione 
Ieri la Conato di Torre Annunziata, 

una fabbrica elettromeccanica di 70 
operai per la maggior parte donne, 
è stata occupata da 18 operai in cas­
sa integrazione. 'Un anno fa il padr<Y­
ne, che voleva ristrutturare prenden­
do a lavorare apprendisti di 14 e 15 
anni, minacciò la chiusura e ottenne, 
attraverso un accordo con il sindaca­
to, mano libera per la cassa integra­
zione. Ne fecero le spese i 18 operai 
che oggi a un anno di distanza si so­
no trovati di fronte alla prospettiva 
del licenziamento. Per questo si so­
no chiusi in fabbrica rifiutando di to­
gliere l'occupazione sino a che sarà 
garantita loro l-a sicurezza dell po­
sto di lavoro. 

• SAT • Philips (Milano): 
10 ore di sciopero e 

licenziamento 
di un'impiegata 

1'0 ore di sciopero con assemblea 
e manifestazione è stata la risposta 
dei lavoratori della SAT-Philips di Lo­
renteggio '(Milano) al licenziamento. 
Il CdF della Sat ha fatto un comuni­
cato di denuncia contro la direzione 

. IPhi'lips che mentre nelle fabbriche 
mette gli operai in cassa integrazio­
ne, nelle altre sedi porta avanti la 
ristrutturazione, con i trasferimenti, 
il blocco delle assunzioni e soluzio­
ne di tutti i contratti a termine. 

Torino· Lanclia: chiesti 350 
trasferimenti a Chivasso 
TURINO, 4 - Si sOino 'svolte ieri 'le 

tra'tlt'a-tive fra -sindacati ·e La'ncia per 
defiin'Ì're i'l periodo delle ferie estive. 
H dato più grave emerso dall,l'incon­
tro è la 'richiesta avanza>tH dalla Lan­
ci'a di 350 trasferimenti dallo s'tabi I i­
men10 di To'rino a que·I'lo di Chiva·s­
so: è da quan1do ,la Lancia è sl'ata 
comprata dalla Fiat che va avanti lo 
smante'/oIamentodel'la vecchi'a fabbri­
ca >di via Monginevro . 

SeUece'nto operai da maggio non 
sono più ifl produz'ione, dopo ohe mol­
te 'I avoraZ'ioni sono 'state trasferite 
a Chivasso e Verrone dove aumenta­
no i ritmi e i -livelli occ-upazionali re­
stano mo'llto a'l ,di sotto di tutte le 
promesse fatte in passato per con­
quistare contributi pubblici. 

• Innocenti (Milano): 
nuove sospensioni 

dal lavoro 
E' arrivata ieri mattina la notizia 

dei nuovi provvedimenti di sospensio­
ne dal lavoro, proposti dall'Innocenti 
per il mese di aprile, a partire dalla 
prossima settimana fino alla fine del 
mese (ma il termine non è stato pre­
Cisato); il lavoro dovrebbe essere so­
speso per gli ultimi giorni della setti­
mana. , 

Contro la cassa integrazione a 24 
ore, il C,d,F. riunitosi questa mattina 
ha deciso una posizione di rifiuto : 
«Si entra tutti in fabbrica» è l'indi­
cazione. 

Bisogna rendere concreto il rifiuto 
della cassa integrazione, trovare del­
le forme di lotta più precise, e delle 
gambe su cui far marciare l'indica­
zione del C,d.F. di entrare tutti in 
fabbrica. 

LOTTA CONTINUA - 3 

TORINO 

Nelle piccole fabbriche cre­
sce una nuova prospettiva 
della lotta per l' occupazi -e 
La ricchezza degli obiettivi e delle forme di lotta di fronte 
al profondo attacco padronale .' Dalla sconfitta dell'isola· 
mento alléil lotta offensiva per il salario e la garanzia del 
posto -di lavoro 

Attorno alle grandi fab· 
briche dove la ristruttura­
zione passa attraverso 
l'uso graduale e striscian­
te della cassa integrazio­
ne, c'è la molteplicità del­
le piccole fabbriche dove 
milioni di operai stanno 
sostenendo uno scontro 
durissimo contro i licen­
marnenti, la chiusura del­
le fabbriche, il decentra­
mento del lavoro in pic­
coli laboratori, ,la dilata­
zione del lavoro G domici· 
lio. 

Il fatto nuovo che sca­
turisce in questo ultimo 
mese è che gli ()perai di 
molte fabbriche non aspet­
tano che • iI padrone ad 
attaccare ma lo prevengo­
no prendendo l'iniziativa, 
aprendo la lotta per au· 
menti salariali con forti 
contenuti egualitari e c()n­
tro lo sfruttamento_ 

E' il caso della FATHA 
di Bol'g:alro, a capitale a· 
mericano che ohiede la 
contingenza tutta e subi­
to, anticipo della quattor· 

La portata di questo at- dicesima mensilità, le ore 
tacco padronale neIJa pro- di permesso pagate per far 
vincia di Torino è racchiu- venire il notaio a racco­
sa in queste oifre: 285000 gliere le firme ,per il MSI 
operai a orario ridotto, fuorilegge; ed è il caso 
2000 licenziamenti. 1200 0- della BOURY ELECI'RA 
perai in meno llIlla Fiat, anch'essa a capitale ame-
30000 iscritti nelle liste di ricano, che chiede passag· 
collocamento e un forte gi di. livello automatici, au· 
incremento del lavoro a mento dei soldi per la 
domicilio. Di fronte alla mensa e le pause, la pe. 
gravità di un simile at- requazione, l'aumento del 
tacco, ai Hoenziamenti, al- premio da 105000 a 180000. 
l'aumento dello sfrutta- E' '<l.nche il oaso della 
mento la risposta è lo SA V ARA, della BUGONE, 
sciopero ad oltranza, l'oc- della SEIMART, della BO­
cupazione ~elle fabb~ch~, SCO e CHOCHIS, della 
del ?om'!-ID, d~lle reglom, GORGIA, della RUTELLI e 
con Il co~volg1I?ento ~em- - alltre che attraVleI"50 l'abo­
P!e. maggiore. di st~atl so- lizione del cottimo e degli 
Clah che graiVltano Intorno straordinari, la diniinu­
alla lotta. zione dei ritmi, l'18iumento 

Non è dunque un caso deLle pause e degH organi­
che J.a polizia ha sgombec ci, hanno ilndividuato i 
rato con tanta violenza le modi concreti per difen­
fabbriche oocupate, pro- de1'e il posto di lavoro e 
prio nel momento in cui far rientrare i lioenzi.a.men· 
cominciavano ad uscire ti. Se ~nfatti è con questi 
dal loro isolamento e di- strumenti che i padroni si 
ventano un punto di ri- preparano alla cassa inte· 
ferimento e di iniziati· grazione, ai licenziamenti 
va verso le altre fabbri- e alla loro ristrutturazD.one 
che in lotta. la parola d'orclirne ohe ne 

Vediamo così come dopo 
giorni e giorni di ocCupa· 
zione della fabbrica, gli 
operai della CMC, CALCE· 
RANO, SCARPINA, CLAU­
DE, OPEA, MORE'ITI, CA­
MERANO, CEDIT, sono 
riusciti ad imporre il ritiro 
deL licenziamenti. O nelle 
fabbriobe dell'indotto Fiat, 
come la. FURLAN, OLSA, 
dove gli operai, anche qui 
con l'occupazione della 
fabbrica, hanno ottenuto 
la garanzia del posto di 
lavoro per tutto il 75 e 
forti aumenti salariali sul 
premio di produzione an­
nuo e aumento della men-
sa. 

Molte occupaZliQni dura· 
no da più di 00 mese co­
me l'EMANUEL (8 mesi 
contro 200 licenziamenti), 
la MAGNONI contro il li­
cenziamento di 700 ape· 
rai, ma invece della stan­
chezza cresce la capacità 
di organizzarsi e di legar­
si alla lotta delle l8iltre fab­
briche contro l'attacco al 
posto di lavoro, l'aumento 
dei Titmi e dello sfrut· 
tamento. 

viene fuori ohiaramente 
rivolta a tutte le fabbriche 
è quella di « meno ore di 
lavoro, -meno produzione e 
i disoccupati avranno il 
posto di lr.woro». Anche la 
richiesta del salario fino 
a poco tempo ·fa chiusa 
nella morsa terroristica 
della crisi riprende 11 suo 
ruolo portante nella dife· 
sa dei bisogni o~rai in 
contrapposizione a quelli 
dei padroni. Chiedere a.u­
menti salariali significa an­
ohe difendere la possibili­
tà di poter iniziare o con­
ca e~iminando, att~~verso 
maI'Olare sempre pm vero 
so l'ug;uagli-anza in fr.3lbbri· 

'ca elimilllillIldo attl'averso 
la perequazione, il pasSag· 
gio automatiCo dei Uvel1i 
e le categorie quelle discri­
minazioni e quella diffe· 
r>enza che d padToni usa­
no come ricatto nei con­
fronti dell'unità e della 
fOTZ'<l. operaia. 

In altre fabbriche la vit­
toria non è completa. Gli 
operai della SA V ARA del 
gruppo GIT, (400 operai), 
dopo una settimana di oc­
cupazione, hanno avuto un 
aumento del premio annuo 
di 300.000 ·lire, salario ga· 
rantto a11'85 per cento, la 
garanma del posto di la-

voro ma 11 oadtrone non 
ha ceduto sull'abolizione 
del cottimo per fissarlo 
sulla. paga base; un obiet­
Uvo che gli operai aveva· 
no individuato come con· 
creto stnunento per garan· 
tire nei fatti e non solo 
con la finna su un foglio, 
la garanzia del posto di 
lavoro. 

Alla MULIER dopo un 
mese e mezzo di occupa· 
mone, i 35 licenziamenti su 
140 operai sono stati tra· 
sformati in cassa integra· 
zione a O ore e così alla 
BONFANTI, al,la HELVE­
TIA, su 86 licenziamenti 
richiesti ne passano 30 
mentre le altre 55 operaie 
riassunte sono in CI per 
tutto il -1795, con salario 
garantito al 100 per cento 
-per i primi tre mesi e poi 
normale. 

La presa di posizione di 
molti C. di F. per Ja mes· 
sa fuori legge del MSI, 
contro l'intervento della 
polizia nelle fabbr..che oc· 
cupate, così come la preso 
sante richiesta che anche 
gli operai della Fiat par­
tecipino alla lotta a fian­
co delle piccole fabbriche 
sono gli altri elementi ca· 
ratteristici che dimostra­
no come sia cresciuta la 
politicizzazione la coscien­
za a.ntifascista e la volon· 
tà di generalizzazone del· 
~a lotta degli operai in 
questi ultimi mesi. 

La reale possibilità di vit­
toria de1)a lotta attraverso 
l'apertura di una lotta ge­
nerale contro la confindu­
stria, con -l'anticipo dei 
contratti · che unisca tutta 
la classe operaia su precisi 
obiettivi: blocco d'8'j .licen· 
ziamenti, aumenti salaria­
li, riduzione dell'orario a 
parità di salario. Passa at· 
traverso una articolazione 
specifica con apertura. di 
vertenze. Sugli aumenti de­
gli organici e delle pause, 
su1l'abolizione dei cottimi 
e degli incenHvi fissando­
li sulla paga base, sul 
blocco degli straordinari, 
su iivendicazioni salariali, 
contro la ca55a1 integ.razio­
ne e l'aumento d!~ carichi 
e dei ritmi, sul blocco dei 
licenziamen ti. 

Questo è il programma 
operaio che il sindacato 
non vuole accogliere. Con 
la scelta di chiudere ad 
una ad una tutte le lotte 
di accettare nei fatti !Ja 
mobilità della forza lavo­
ro rinchiudendola .nella 
tagliola della « riconversio­
ne produttiva, di ridare 
cred~bilità aH'immagine po­
polaue» della DC attraver­
so la regione Iè le ipocrite 
promesse dei suoi ooore­
voli, i,l sind>acato si trova 
sempre più subalterno e 
privo di una qualsiasi stra­
tegia di fronte ai piani del­
la ristrutturazione padro­
naIe. 

La tendenza è quella di 
muoversi assieme, a livel. 
lo di zona o di gruppo, co· 
me per iI gruppo SAND­
VIK, a capitale svedese, 
che comprende 15 fabbri­
che sparse per l'Italia. La 
vertenza che hanno aper· 
to comprende fra gli o­
biettivi quello delraumento 
del premio aziendale per 
i figli dei lavoratOri che 
vanno a scuola, passaggi 
automatici di categoria, 
aumento del premio an­
nuo da 165000 a 420000 
lire. 

300 lotte 

Molte fabbriche lottano 
insieme in vertenze di zo­
na come a borgo S, Paolo 
e a Grugliasco. Importan­
te è quella in via San­
s(lvino, dove 2500 operai 
di 11 fabbriche hanno a· 
perto una vertenza zonale 
per la costruzione di una 
mensa intraziendale, obiet­
tivo questo comune a mol­
te piccole fabbriche so· 
prattutto nei paesi, come 
momento formidabil-e di 
incontro . e di organizza· 
zione fifa gli operai di fab­
briche diverse. Ora stan­
no lottando da circa tre 
settimane assieme agli 
studenti del VII ITI con 
blocco dei tram e mani­
festazioni, per chiedere la 
modifica del percorso di 
alcune linee, e il congela­
mento del prezzo del bi­
glietto a 50 lire; per or­
ganizzare la lotta gli ope­
rai banno formato un « co­
mitato di lotta per i tra· 
sporti ». 

Un'altra vertenza di zo­
na è quella delle f8/bbri­
che tra strada Lanzo e 
Caselle come la IRel, la 
SIMBI, le FERRIERE di 
Borgaro, la TRAFILTECA, 
la CS le ACCIAIERIE 
FERRERO che hanno chie· 
sto, l'aumento del premio 
annuo la quattordicesima 
mensilità, automatismo dei 
passaggi di livello e tra­
sporti comunali. 

. Ci'rea 300 fabbrJiche 
sono in lotta contro 
questo If:j:tta.oco lÌln que­
sto momento nella 
provincia di Tomo co­
ml! la Mliorogailvani, ia 
Bl13Ster, la Paracohi, la 
Marta, La Bugnone, la 
Singer per fare alcuni 
esempi. Molte lottano 
insieme in vertenze di 
zone o di gruppo come 
la Termonafta, la Fond­
Press, l'Aspira, la Joan· 
nes, la Sicam, ecC., nel­
La zona di Borgo San 
Paolo e Grugliasco; la 
BaIiilia.7mni -~a Supert.ex, 
la TeS'ÌIO~ ' la Fleet, ecc., 
naNa zona di Barriera 
di Mi;Jano; la Magnoni, 
la Temmert, ùa Va)lesu­
sa Lanzo, e le Cartiere 
Burgo e Germagnano 
nella zona delle Valli di 
Lanzo che interessa ben 
lO mila lavoFdltori o la 
zona V'<lI!lcruglia dove , 
ben 40 fabbriche sono 
mirracciate doai ijkenzia­
mentd. Infine a'Altissi­
mo, ILa Carello, la DPA, 
la Fispa., Il'Ulma e altre 
nella verterwa del grup­
po ITT sull'occupazione. 

La .lotta delle picco­
le f8/bbriche: 

L'Emanuel - Da 8 me· 
si occupata contro 200 
licenziamenti e la smo­
biUtazione della fab­
brica' 

La 'nibeI . Fabbrica di 
lavoratrici del gruppo 
Git (Gruppo industriale 
torinesi) contro 39 li­
cenziamenti su 290 ope­
rai (Beinasco); 

L'Helo.retia - Alimenta· 
ri, contro 6 licenziamen· 
ti su 180 operai (Mon· 
calieri); 

La eMC - Impianti in­
dus-trial.i, doVe sono 
stati chiesti 30 lfcenzia­
menti su 150 operai 
(M oncalier=i); 

La Oimat . Macchine 
utensili. 125 licenzia­
menti. su 250 operai. 

La ·ReHt-Hfem - Car· 
penteria metaUica, con­
tro Ila chiusura della 
fabbrica e il licenzia· 
mento di 92 operai 
(Borgo S. Paolo); 

La DPA - Fana!Li, del 
famigerato 'g r u p p o 
I.T.T. 60 iHcenziamenti 
su 220 operai (Monale 
D'Asti); 

La Magnoni - Cotoni­
ficio, contTO il licenzia­
mento di 700 operai per 
ID smantellamento del­
la fabbrica (Cafasse e 
Nole); 

L'Icrnbalplast - Plasti­
ca, contro la sospensio­
ne a zero ore del!l'80 
per cento degli operai 
(Rivoli); 

La Solez . Contro 150 
licenziannenti su 800 
operai dopo 6 mesi di 
cassa integrazione); 

La GOR . Licenzia· 
mento di 28 operai 
su 3~. 

La Cn-rlJ:. , di RiviUi, 
la Mullier . la Fond­
Press di Grugliasco, la 
BB di Brulangero e mol­
te aJl,tre. Molte occupa· 
zioni sono durate o du­
rano da più di un mese. 



4 - LOTTA CONTINUA Sabato 5 apri le 1975 

una scelta di lotta al fianco della classe operaia MINACCIATA LA 

- - La Volkswagen passa 
Per CHIUSURA DI DUE FABBRICHE 

Pubblico impiego: lotta contrat- all'attacco frontale 

tualesubito O t.,.egua . sociale? 
Questo articolo cerca di raccogliere alcuni elementi 

della discussione politica avViata fra i compagni del 
pubblico impiego all'interno delle iniziative della rela­
tiva Commissione_ 

I punti centrali della discussione fin qui svolta sono: 
1) nel pubblico impiego va mantenuto il principio che 
gli obiettivi di lotta vanno individuati a partire dai biso­
gni dei lavoratori del settore (salario, lotta contro la 
fatica, contro l'autorit!Zrismo e per ' la difesa del posto 
di lavoro ecc.); 2) la contraddizione esistente tra l 'at­
teggiamento di rifiuto del lavoro e perciò della ristruttu­
razione e della mobilità e la produzione di servizi per i 
proletari (es. rapporto infermieri-malati, tranvieri-pendo­
lari) va risolta nel rapporto politico fra i lavoratori del 
pubblico impiego e la c.lasse operaia (scioperi generali, 
assemblee in comune, vertenza generale). Il pubblico 
impiego non può farsi promotore di proposte di riforme 
e di ristrutturazione se non a partire dalle lotte dal 
basso: più scuole, doposcuola, consultori, decentra­
mento ecc. 

Nei giorni scorsi sono apparsi su «( Lotta Continua Il 
tre articoli, contributo dei compagni ospedalierZ di Mi· 
lano, che aprono la discussione sul giornale sui temi 
della salute, delle lotte dei lavoratori e della riforma 
sanitaria. Nell'articolo di ieri ci sembra però che ci si 
allontani dai contenuti emersi finora dalla discussione: 
in particolare laddove sostiene che gli obiettivi, nel­
l'attuale fase di scontro, sono il contratto e il finanzia­
mento. D 'accordo che la lotta a partire dai bisogni 
significa negli ospedali applicazione del contratto; meno 
d'accordo invece sul dipartimento che può essere un 
obiettivo solo se portato avanti insieme ai proletari e 
alle loro organizzazioni di quartiere e di fabbrica_ Pro' 
porre i dipartimenti senza questo legame reale coi 
lavoratori significa proporre la ristrutturazione e la 
riforma che vengcno poi gestiti in funzione del potere. 
Così pure non siamo d'accordo con l'obiettivo finanzia­
mento. Il finanziamento è problema dei padroni: sono 
i baroni della medicina, i ras democristiani dei consigli 
d'amministrazione, le case farmaceutiche e la corpora­
zione dei farmacisti, Agnelli per i suoi programmi di 
investimento nella sanità che parlano di finanziamenti. 
Ma su queste cose cercheremo di ' chiarire meglio in 
seguito e su queste sollecitiamo il contributo dei com­
pagni, e non solo degli addetti ai lavori. 

Lo sciopero del 
25 marzo 

Il 25 marzo scorso ha 
avuto luogo -lo sciopero Ila­
ziona:le di 8 ore dei !lavo­
ratori del pubblico 'impie­
go, indetto ufficiaJmente 
da:lla Federazione umtaria 
per la difesa dei salari e 
dell'occupazione e in par· 
ticolare, per questa catego­
ria di Javoratori, per l'ac­
cordo suLla contdngenza. 
Questo. scio.pero è stato in 
effetti il risultato di UIl4 
mediazione fra CGIL da 
una paTte e CISL e U:u;.. 
dall'altra sull'opportunità 
o meno di uno sciopero 
genemle nazionale di tut­
te le categorie, sciopero 
che è stato così possibile 
rimandare a quel che si 
deciderà li!nJto.rIno allla me­
tà di aprile. Chiamando in 
piazza ,i ,lavoratori del pub­
blico impiego, i sindacati 
harulo cercato di raggiun­
gere una serie di obiettivti: 
ribaltare le dure critiche 
venute dali lavoratori, fin 
dall'apertura della veTten-

DomeIl!i:ca a Milano 
a,lle ore lO, in via Cre­
ma, 8, si terrà una riu­
nione di collegamento 
degli insegnanti di scuo­
le elementari Isui temi 
del concorso 8- della lot­
ta al precariato. 

SARDEGNA 
E' convocata domeni­

ca 6 alle ore 9,30 a Ma­
comer nella sede del cir­
colo « Camillo Torres» 
la commissione operaia 
regionale di Lotta Con­
tinu~. 

Toscana litorale e 
centrale. A Pisa sabato 
5 ore 15 in via Palestro 
coCXl'd!na.mento oparaio 
regionale. Devono parte­
cipare oltre agli ope­
rai anche i responsa· 
bili del l:worQ opero.~o 
<:hl tutte le sedi della 
Toscana. ODG crisi e 
riostrutturazione n e l l e 
piccole fabbriche. 

E' uscito il n_ 2 di 
« Agricoltura e lotta di 
classe ». 
SOMMARIO: 

- Le scelte della Fe­
derbraccianti ; 

- Le serre di Ragu­
sa: il riformismo 
in agricoltura. 

- Il contratto degli 
alimentaristi. 

- La. crisi vitivinico­
la italiana. 

- La. conferenza sul­
l'alimentazione. 
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za generrule sulla contino 
genza e le pensioni, contro 
.il fatto che J:a ~otta non 
fosse portata ava.rut.i. uni­
tariamente e contempora­
neamente per gU operai ed 
i lavoratori pubblJici; di­
mostrare almeno una cer­
ta disponibil1tà a sostene­
re le esigenze di recupero 
salaria;le della categoria, 
continuando a chiedere la 
unificazio.ne del punto dal­
la contingenza, nono.stante 
le provocatorie contro-<pro­
poste del gJoverno (450 lire 
da luglio 1975, . 948 lire 
alla fine del 1977); special­
mente da paTte del'}a COlL, 
cercare d!i accog.Iiere ma., 
al tempo stesso, di inca­
n8ll.are e controllare la 
pressione operaia per una 
l''isposta generale contro 
~a ristrutturazione e i li­
cenziamenti (questo. era il 
significato di almeno l ora 
di sciopero a fine turno 
deLle categorie .industriali., 
più che ,l'appoggio di soli­
daI"ietà aUa lotta dei lavo­
ratori pubblici'). 

.Il fatto che ao sciopero 
fosse il risulitato di una 
mediazione e avesse per 1Jl 
sindacato soprattutto uno 
soopo ddmootrativo (in al­
cuni casi 'specifici lo scio­
pero era addirittura in 
contrapposizione a verten­
ze aziendali in piedi), ha 
fatto s1 che esso ' venisse 
preparato in . tono netta­
mente minore. Quasi nes­
suna propaganda e mga­
nizzalZli.one, e manifesta­
zioni centra.J.i· di scarso in­
teresse, in cui comunque 
non ci si poteva attendere 
una saldatura in piazza 
,fra operai e dipendenti 
pubblici a · causa dello scio­
pero a fine turno nelile fab­
briche_ Uniche ecceznoni le 
situazioni in cui si è do­
vuto tener conto delila pre­
senza e della combattività 
dei braccianti e degli ope­
rai agriOOlli - anche essi 
in sciopero dli 8 ore per la 
contingenza e i problemi 
deLle campagne - come 
Mantova, Bari e Ravenna, 
ed alcune delle zone in cui 
è aperta qualohe importan­
te verterur.a. locale (Mate­
ra). 

Questo atteggiamento del 
sindacato Si. è rifJ.esso nel­
la partecipazione dei lavo­
ratori aMo sciopero, che è 
stata in genere, nei vari 
settori, buona dal punto di 
vista deLl'adesione, anche 
a dimostrazione di come 
sia sentito il problema sa­
lariale causato dalI carovi­
ta, ma - a differenza di 
un mese fa in occasione 
analoga - oon una scarsa 
presenza ID piazza e con 
eV1Ì.dente poca convinzione 
che la scadenza fosse deci­
siva rispetto al raggiungi­
mento degli obiettivi. 

Il pubbliCO 
impiego fra le 
contraddizioni 

della DC: 
clientelismo od 
efficientismo 

In effetti, i -lavoratori 
del pubblico impiego, mM­
grado la loro recente e, 
sotto certi aspetti, ancora 

contraddittoria sindacaJdz. 
zazione e politicizzazione, 
cominciano a rendersi COll­
to che 'la .posi2lione del go­
verno è mOl,to rigida sulla 
possibilità di un recupero 
salariale (salvo eventuaM 
elargizioni unilaterali e mi­
nime in vista delle elezio­
ni), in linea con il blocco 
della spesa pubblica, su 
ctri sono d'accordo sia i 
padroni « avanzatd » ma 
anche sostanzialmente i 
sindacati. In questa situa- , 
zione, diventa sem.pre più 
difficile -la stessa posizio­
ne della DC, combattuta 
fra la sua tradizliona!l.e li­
nea clientelare e l'esigenza 
di seguire le ;indicazioni 
del capita-le nel terutativo 
di superarre la crisi. Tutto 
questo impone di scarica­
re sui lavoratori dei costi, 
negli uffici com.e in fabbri­
ca, e di dare almeno qua>l­
che rivernlidatura di fun­
zIonalità aLl'apparato del­
lo s·tam; ed è qui che en­
.tra in gioco la- garanzia 
che i revisionisti possono 
fornire attraverso una ge­
stione moderata deLle lot­
te, un sostanziale svuota­
mento degli o.biettivi, e un 
discorso di ristrutturamo­
ne tutto centrato sull'effi­
cienza dei servizi, conti­
nuando a riproporre la 
contrapposizione fra l'im­
piegato parassita e l'uten­
te che aspetta la presta­
zione. 

Tendenza 
generale del 
sindacato: 
rinviare i 
contratti 

H tentativo di contro:!­
lare 'le spinte che vengono. 
dai lavoratori pubblici. non 
si limita d'altronde all'at­
tuale momento di questa 
è comunque di difficile ap­
plicazione, anche a causa 
della cosiddetta morma 
sam,taria insieme ai tenta­
tivi padrona:li dli aacelera- , 
re la privatizmzione del 
settore (a partire dalgli in­
teressi di Agnelli per gli 
ospedaJ.i), e che è legato 
perciò a delle lotte post­
contraJttuali in cui il sin­
dacato appare risoluto a 
non impegnarsi; mentre iJl 
PCI è tutto teso a rag­
giungere accordi a live'llo 

regionale, nonostante il fat­
bo che il governo stia met­
tendo in difficoltà proprio 
fase di lotte, ma riguarda 
un !progetto più vasto e 
che probabilinente si esten­
de anch~ alle categorie in-

. dustria.J.i, come psulta evi­
dente daJ1'andamento dei 
contratti e dalle ointenzio­
·ni sindacali in proposito. 
Un esempio tipico: nel pa­
rastato - il settore che 
recentemente si è dimo­
strato il più èombattivo -
si è chiusa da poco !la lot­
ta per il cosiddetto rias~ 
setto, conclusasi dopo un 
lungo braccio dà ferro con 
una mediaziene fra sin­
daoati e governo, oon le 
forze clientelari che gioca­
vano su entrambi i qa,ti (la 
CISL è ancora molto for­
te nel parastato). Alcuni 
dei risultati potrebbero an­
che essere importanti. per 
i lavoratori ed <il movimen­
to, non tanto per l'aboli­
zione di qualche « ente 
inutile» (ma le pupille del­
la DC sono rimaste: 
ONMI, SCAU, ENAL, ecc.), 
quanto per q'introduzione 
de'na contratte.zione coHet­
tiva, con speciali meccani­
smi di sottocontrattazio.­
ne per i gruppi di enti 
componenti il parastato. 
Ma, per pririJ.a cosa, i;J. con­
tratto in teoria ha .la pri­
ma scadenza in autunno, 
con un vuoto di mobili­
tazione quindi fra la lotta 
per il riassetto e la lotta 
per il contratto; e, per se­
conda cosa, -anoor più gra­
ve, i termIDi che la legge 
d~l riassetto- pone per que­
sto contratto sembrano 
ben faci·lmente eludibiU. 
Appare infatti, di giorno 
in giorno, sempre più 
crnaro che il governo ha 
l',intenzione dii far slittare 
questo primo contratto 
della categoria, e che i 
vertici sindacali, pur cer­
cando di oontenere ogni 
spinta che viene dai lavo­
ratori rimanda'ndol:a al 
momento ipotetico della 
trattativa contrattuale e 
del suo contorno di lotte, 
hanno tutta Ilintenz:iJone di 
assecondare il governo 
sull'ipotesi dello sUttamen­
to. Si parJ.a ormai, senza 
più usare mezzi termini, di 
come al contratto ci si ar­
riverà in reaJità forse per 
la fine dell'anno., o addi­
rittura nelila primavera Q 

autunno 1976. 

Questa situazione non si 
limita al so'lio parastato ma 
si riferisce a buona parte 

del pubblico impiego., an­
che se in tennini apparen­
temente diversi dal punto 
di vista delle scadenze con­
trattua;li. Per goli osped.a­
!ieri, ·l'anno. scorso è stato 
firmato un contratto estre­
mamente insoddisfacente 
per i lavoratori, ma che 
l'assistenza sanitaria delle 
«regioni rosse» con il ta­
glio dei. fondi e l'inadem­
pienza delle mutue. Atteg­
giamento sindacale an8)lo­
go per i dipendenti degli 
enti locali, per quel che ri­
guarda i contratti regiona­
li integrativi, dopo un ac­
cordo nazionrule che ha 
soontentato tutti, esoprat­
tutto ' i lavoratori deHe ca­
tegorie più basse che sono 
stati sacrifica'ti senza pie­
tà 

Ne viene fuori una inten­
zione abbastanm. precisa 
di controllare o almeno di­
,lui re nel tempo ogni con­
fHttuailità fra i lavoratori 
del pubblico !impiego e dei 
servizi, e soprattutto di 
far ingoiare ad essi, per 
scaricare i costi della cri.­
si, una buona dose di sa­
crifici e di ristrutturazio­
ne, rifiutando ognd riven­
dicazione salar:ia:le o nor­
mativa qua.J.iftcante (ad e­
sempio, in termini di in­
quadramento unico). Se si 
pensa a quel che avviene 
per le categorie operaie -
tentativo di rima:ndare la 
apertura del' contratto dei 
crnrilici, muro sindacale 
coritro ogni spinta ad an­
ticipare il contratto dei 
metalmeccanici, ecc. - l''i­
sUilta evidente un piano di 
tregua che va al di ,là del­
la scadenza elettorale, in 
cui può interessare a'l PCI 
che vengano mantenuti dei 
limiti aMa sconfitta della 
DC, ma riguarda invece il 
tentativo di aumentare lo 
sfruttamento, rimettere in 
moto i mecoanismi di svi­
luppo, e cercare di uscire 
dalla morsa della crisi:. 

Coordinamenti 
di L.C,: nostre 

posizioni e limiti ' 
della sinistra 

sindacale 

In questo quadro, e in 
quello più immediato ma 
ugualmente importante 
delle e'lezio.ni di gU.ugno 

(in quanto erano questi 
strati che rappresentava­
no uno dei pilastri del si­
stema di consenso deLla 
DC), tutta una serie di 
problemi e di prospettive 
si pongono alle forze della 
sinistra rivoiuzio.nam. Re­
centemente si sono avute 
varie riunioni di coIllfron­
to. e di coordinamento: 
una riunione organizzati­
va a Roma di LC per tut­
to il settore dei lavoratori 
pubblici e dei servizi (ol­
tre al'le categorie già cita­

_ te, anche ferrovieri, inse­
gnanti, assicurativi, poste­
legrafonici, ecc.); e a . Fi­
renze, prima un coordina­
mento parastatali dei com­
pagni di Le, aperto alle 
avanguardie orgalllizzate 
con cui essi lavorano, e 
poi il coordinamento para­
statali di tutta la sinistra 
rivoluzionaria. Tutti gli 
argomenti principali sono 
stati toccati nella d!Ìsaus­
sione anche se, nell'ultima 
riunione, non si è aTTivati, 
di fatto, a conclusioni uni­
tarie: stato delle lotte nel 
settore e mantenimento 
della conf,littualità, H «pro­
blema dei servizi», iJl si­
gnificato politico dei coor­
dinamenti. 

Una contrapposizione si 
è verificata a Firenze, con, 
da una parte i oompagni 
che portano avanti una li- I 
nea di agitazione di mas­
sa, che sono sostMlZiaIl­
mente delle a'Vanguardie 
di massa e che fanno rife­
rimento, anche dn questo 
settore, ai contenuti del­
l'autonomia operaia; e, 
dall'altra, i compagni del­
la « sin!istTa sindacale », 
particolarmente, forse ~­
senzia:lmente preoccuppatl, 
nel parastato, dWla pros­
sima scadenza sindacale 
del congresso della FIDEP­
COIL ed interessati ad un 
vero e proprio confronto 
con i revisionisti sui cri­
teri di efficienza e di rifor­
ma della pubbHca ammini­
strazione. 

Gli operai della 
SIP respingono 

l'ipotesi di 
accordo 

L'accordò siglato dai 
sindacati e dalla SIP 
per il contratto dei te­
lefonici sta subendo una 
contestazione plebisci­
taria nelle assemblee 
dei lavoratori. A Roma, 
a Torino, a Napoli, a 
Milano migliaia di ope­
rai della SIP hannò re· 
spinto l'intesa presenta­
ta dai sindacati, carat­
terizzata da una grave 
svendita delle richieste 
salariali, sottoposte per 
di più ad un inaccetta­
bile scaglionamento che 
rappresenta una pesan­
te ipoteca sulle rivendi­
cazioni operaie, è inol­
tre contenuta nell 'ac­
cordo una clausola che 
lega una parte del sala­
rio alla presenza secon­
do una pretesa del pa­
drone di s tato che in­
tende', anche attraverso 
il contratto, sviluppare 
i processi di ristruttu­
razione già in corso. 

A Milano è stata fat­
ta dai lavoratori di una 
zona uno sciopero di 
un'ora per protesta con· 
tro l'accordo. 

Sono già 40.000 i licenziamenti nel settore auto, mentre 
si decide la costruzione di una fabbrica USA - Una conclu­
sione esemplare della crisi 

La Volkswagen p a's s.a aWattaoco 
fronta'le. Per il'a quarta vo'ha nell 'an­
no dec'ine di miglial;'a di operai ver­
ranno me'ss'i 'i'n 'cas.sa integrazione, 
nel,la setttimal1'a dal se'Me all'und-ici 
'é!'prHe. 'Ma scprartJtutto entro il mese 
verranno 'Prese le misure ,deiii nitive 
riguardo a'l fUlÌ'uro dell'aziienda in (;8r­
man,ia, e benché ora s'ia ·calato il si­
lenz'io ufifilci'all,e, si sa che qU'e'ste oom­
porteranno cÙ'n, tut1:a probabi'l'Ìtà la 
chiusura di alouni 'stabi+imenti, pro­
babHmenlÌe quel,I'i delHe laflfi:lilate AUDI 
N'SU. L'unica Itìi'S'Pasta che v'iene per 
ora da,I sindalc'ato IG 'Meta,1 (i,1 cu'i 
p res·i'd ente: Lodere-r, è 'O'ell:lo stesso 
tempo vri'cepres·i,denrt:e del consigllio 
,di sorvegHanz,a rdeW'impresa) riguar­
da 'l'a neces'sità di non 'conoenltrare i 
(f 'sacrif,iICli' » butti ,in una >O due fab­
brilche ma di di'liu'ire i 'Hoenzoi,amenti 
(perché d;i qu'esto si tlratta) i'n tutti 
i 'settori ,cJell gruppo. 

'Siamo così alrrivalliallla 'conclusio­
ne più draSlIi,ca , e ,d"aìlt-ra 'Paltte 'P'iù 
« ·lo'9'i'ca» -del'l,a ges1:ione del'l'a cr>i'si 
de'l:I'a'ulto in Ge'rmania. V,alle la pena 
di 'ri'cordia·re ,le tappe , perCihé esse 
sono o,ltremodo ind:i:cative 'd'El'1 I..,odo 
in cui 'si muovono le 'g'randi multina­
Z'ionall'i de,llI'auto. 

La \fiolkswagen 'è stata l'a -pri!Tla in­
'Idu-str>i'a aurt:OImolbi'l·is-tilOa i,n Europa a 
pa'T'lare di 'c.ri'si, già ,n'e'i 1'973. I moti­
'vi de,l'la orilSli, eralno 'già e'S'Pressi sen­
z~ peli sulla lingua dall'allora pre­
sl'dente Rudo+ph Leidin-g, più o meno 
con qu'es'te p8'ro1Ie: « ,i ,costi de,I l'avo­
ro ';n Germania son'o ,cres'Ciuti trop­
!po , Il'a 'soituazio'O'e nell'l,e offioine 'è tro'D­
po ' ins1:81hi~e e non permette ,la pr~­
g·rammazoione 'a'Z1i,endale_ La prO"!:luzio­
ne è mi.n'8!ba ,da-Wassenteismo ». Lei­
ding, che esponeva la non convenien­
za a produrre ed a investire in Ger­
mania, cantava però nel contempo le 
lodi degli investimenti in America 
Latina, e specialmente in Brasile , do­
ve la f( Volkswagen do Brasil" ha 
prodotto nel 1974 il più alto nume­
ro di (f Maggiolini » nella storia della 
casa automobilistica con altissimi 
profitti dovuti esclusivamente ai sa­
lari di fame e alla repressione di 
qualsiasi organizzazione operaia (ed 
ha reinvestito i propri profitti sem­
pre in Brasile, per esempio in grol:ì­
si investimenti nell'allevamento del 
bestiame). Per una casa che espor­
ta circa il 70 per cento della pro­
pria produzione, e in massima par­
te in USA, il problema è quello di 
costruire iii propri'o ·i·nsediamento di­
rettamente negili Stati Uniti, unica 
poss1hill i,tà per conquis,tare -fette con­
sli·stenvi d,i quell me'rcato, davanti al'la 
'conco.r'renza soprattutto deN-e' ditte 
g'iappones'i. La questione 'delila « fa'b-

br'ica ame'ri'cana» è stata pe'r molto 
tempo dioScuS'sa e "a 'sua attuazione ri­
tardata, avendo bene in mente loe 
« l'1ipercussioni social,i e polit,iche n 

che -sarebbero ,cJerivate da'Na riduz'io­
ne drastJj'ca d€lHa -produz~one ·in Ger­
mani·a. Ma nello stesso tempo questa 
r i'stmUurazione produttiva è -andata 
avanti, con risultati impressionanti: 
dall'autunno del 1974 sono stati licen­
ziati 16.400 operai; nel'la zona di Co­
lonia le fabbriche legate all'automo­
bile hanno tolto il lavoro e il salatio 
ad altri 8.362 operai, altri 4.400 la­
voratori sono stati costretti alle ({ di­
missioni volontarie n. In tutto il setto­
re complessivamente i licenziamenti 
sono stati 40.780. 

I più 'colpiti sono sta,ti naturalmen­
te 'gl'i opera.i 'immig'rati, in gi'ande 
mLloggioranzailn tutte 'Ie lavoraz,ioni '<3 

cat-ena, t'Ulrohi i'n primo 'luogo ·e poi, 
neH'ord+ne, sp.agnoli ,ed lita'Han'i ed ,i 
'N c'8In Zii amenti 'S·i sono accompagnati 
all 'attacco più brutale alle condizioni 
doi vita e' ,dii lavoro. Ma anlche è da 
seg·nalare un tenta,tivo di riduzione 
,de,I person'al.e ,im p'ie.g ati Zii o , questa 
volta tedesco, !Che ha po,rtal\:o a'eldir'it­
tura a,i'la dequaHficaz·ione de,I ,lavoro 
dei «colletti bianchi" che in alcuni 
'casi sono stati addetti a Ilavor,i ma­
'nua1li d i, officina. 

Le dimissioni d~ Leiding, sostitui­
to da pochi mesi da Toni Schmuecket 
hanno pali segnato un'aooelerazlione 
,deoisa de,I progr'amma di ri 'strùttura­
z'ione, e ~a decisione ope.rativa, 'eli 
p'roced'ere aHa costruzione de'Ho sta­
bi·limento ameri'cano. Ora ,i padroni 
ed 'i ,I .governo, 'Che possliede iii 35 
p'er cento deHe aZlioni Voli k'swagen , 
parlano di « d€loisioni ,impopo'la,r·i n 'd i 
« costi 'sociallme'nte ,cJoloras'i » di «sa­
'crifici n_ Pe'r 'I a 'dla'sse opera,ia de'I'la 
Vo,lkswagen S'i tratta ,cJi -passare alla 
Ilotta per -la dif.esa dèl proprio pO'sto 
d,i la'Voro, opponendoS'i a'lll'e decis'ioni 
d i 'Una nuov·a diviSii-one linrer11'a'z·iona­
le del lavoro. Le vi·cende delila 
Vo'lkswalg'El'n sono di 'Chia'W esempiQ 
a tutti ,delille 'ffioÌ'Ì!Vazion'i e dei pro­
getti paodrona~· i del,le grand'i multina­
Z'iona:l/i; '00 un esempio 'lampante di 
dove vanno a para1re 'I1e/H·a realtà 
Ile «rioo'l1ve'rsioni produttive", ' le 
« 'crisi », le ristrutturazioni: nei licen­
ziamenN. 

L'11 aprile, per i tre anni di 
pubblicazione del nostro quoti­
diano, uscirà un numero specia­
le. Si ' invitano i compagni a 
prepararne fio d'ora la più am­
pia diffusione. 

Sottoscrizione 
per ' il giornale 

PERIODO 1/4 - 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di Palenno: 
Sez. Vella: operai del 

cantiere Navale 5.600; Ipsa 
1.000; Pippo S . 1.000; Lisa 
10.000; compagno del pub­
blico impiiego 10.000; Pie. 
ro 20.000. ' 
Sede di Reggio Emilia 33 
mila. 
Sede di Torino: 

Sez. Barriera. Milano: celo 
lula Farmitalia 3.500; un 
militante 1.500; i militanti 
5.500; ufficio IVA 34_500'; 
compagni Fa:lchera 2_280; 
Sez. Borgo Vittoria: i mi: 
litanti 65.200; Trullina 5 
mila; lavoratori studenti 
Guarini 13.000; Sez. Alpi­
gnano: i militanti 30_000; 
Sez. Università: Cub scien­
ze 5.000; insegnanti castel­
lamonte 5.000; Sez. Pine­
rolo: i compagni 14.500; Se­
zione Vallette 50.000; Se­
zione Ivrea 12_000; alcuni 
compagni 20.000; Sez. Asti:' 
lavoratori Einaudi 117_000; 
una partita a carte 2_000; 
Steve di Grugliasco 5.000; 
un simpatizzante 8.500; sol­
dati democratici Torino 
12.000; Luciano Ist_ San 
Paolo 5.000; nucleo Banca­
ri 20.000; Michele di Aosta 
10_00; Seven Eleven 100 
mila. 
Sede di Siracusa 6.500. 
Sede di La Spezia: 

Sez. di Sarzana 15.000. 
Sede di Catanzaro: 

Raccolti allo sciopero ge­
nerale del 25/ 3 7.500. 
Da Palestrina: 

Raccolti tra gli studenti 
4.000_ 
Contributi individuali: 

Un compagno del PCI 
contro il compromesso 
storico - Reggio Emilia 
1.000; un compagno di Bel-

Giorgio -Ga\IÌ 

gioioso 3.000; A.G. - Napoli 
5.000; L.R. - Viareggio 835; 
Iano - Rapallo 10.000. 

Totale lire 679_915; totale 
precedente lire 486.000; to­
tale complessivo lire l mi­
lione 165.915. 

Oa\ bipartitismo 
imperlettQ . 
a\\a po~s,b,\e 
a\ternatlva 

\,IlIVl21 backs il Mulino 
universale paper 
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Portogallo - Il controllo-NATO su Lisbona in aperta crisi 

Gonçalves: "le Azzorre non verranno 
più utilizzate per aggredire gli arabi" 
«[I parlamento e le istituzioni democratiche portoghesi - ha aggiunto il primo ministro - sa­
ranno chiamati a pronunciarsi sulla permanenza del Portogallo nella NA 10 » - Intanto prosegue 
la campagna elettorale: il ruolo dell 'a.ssemblea costituente tema di discussione - Cunhal: {( liqui­
dare i monopoli e i latifondi» - Silenzio sull'Angola 

Il fatto più rilevante di 
questi giorni, all'otndomani 
dJetlil:inizio ufficiale della. 
campagna elettorale, è sen­
za dubbio costituito dalle 
dichiarazioni del primo 
ministro Gonçalves a pro­
posito della NATO. In una 
intervista -rilasciata ieri al 
quotidiano libanese « Al 
Massa", Goncalves ha af· 
fermato che, nel caso di 
un nuovo conflitto in Me· 
dio Oriente, il Portogallo 
«non accetterà che le ba­
si delle Azzorre siano usa 

Bonn: sì alla 
Spagna fascista 

nella Cee 
Gmve presa di posi­

morre del ministro degli 
estero tedesco Gensoher 
a favore delll'in~o 
deHa Spagna !asoista 
nella CEE: la posizio­
ne geogr8lfirca del~a Spa­
gna - ha detto .iJl por­
tavoce di Sohmidt - è 
dd gmnde imporro.ruz.a 
per la siourezza euro­
pea, ed è 'per questo che 
è da auspiOOlre che Ma­
dJrid « n ltrovi 11 suo 1)9-
sto in Europa unendooi 
alla Comunità». Battu' 
to 1'11 marzo scorso in 
Porlogwl!lo, l'imperiaù'i­
smo RFT pl1Illta dunque 
a trovare un sostituto 
per i suoi progetti di 
esp8lI15ilOne m Europa, 
come - su un piano pa­
ro.llelo - g11 stessi Sta­
ti Uniti stanno facen­
do « aprendo» 'Verso la 
Spagna fascista. Si 
tlratlta comunque, di un 
« mvestimento » rus,sa,i 
risChioso, vista la fra­
gillità del Iregime fran­
chilista, 

te, come è avvenuto in 
passato, per la aggressio­
ne ai popoli arabi ". E ' 
noto ohe durante la guer· 
ra di ottobre il regime por­
to~hese di Caetano fu l' 
unico ad accettare di met· 
tere a disposizione le basi 
N1\TO sul proprio terri· 
torio (le Azzorre appunto) 
per il ponte aereo tra USA 
'e Israele. «n fatto che 
abbiamo affermato di non 
uscire dalla NATO non si· 
gnifica che siamo dispo­
sti ad accettarne ogni de­
cisione" - ha aggiunto 
Goncalves - «il prossimo 
parlamento portoghese e 
le istituzioni democratiche 
del Portogallo saranno 
c<hiamate a prGnunciarsi 
sul ,mantenimento del Por­
togallo nella NATO ». 

L'altro tema su cui si 
concentra la d~scussione in 
questo aJVVio di campagna 
elettora.le, è costituito dai 
recenti provvedimenti del 
C<:Jns5glio della RivoluZtio­
ne, che -limita.no fortemen­
te il ruolo della Ifutura As­
semblea Costituente per­
ché l'assemblea del MF A 
- alla quale partecipano 
ora anche i soldati - sa­
rà orgJlllIlO di deliberazione. 
Ieri i rappresentanti del 
ConsigHo della Rivoluzio­
ne Vasco Goncalves e l' 
Ammiraglio Rosa Coutinho 
si sono incontrati oon i 
rappresentanti dei partiti 
politici per presentare lo­
ro la piattaforma d'intesa 
proposta ed elaborata dal 
MFA. Alla riunione, svol­
tasi all'Istituto per gli al­
ti studi militari, hanno 
preso parte i rappresentan· 
ti dei dodici partiti politi­
Ci legalizzati. 

Tra i ministri senza por· 
tafoglio l\unico alSSente era 
il socÌJaùista Mario Soares. 
Al termine della riunione 
il portavoce del Consiglio 
delJa Rivoluzione, capita-

no Vasco Lourenco, ha di­
chiarato che la proposta 
del MFA non è un « ulti­
matum lanciato dal MFA 
ai partiti politici». «Il dia­
logo esiste, la discussione 
su qualche punto del pro­
getto è ammessa, ma noi 
non siamo disposti a fare 
delle concessioni su quei 
punti che consideriamo es­
senziali». egli ha aggiunto. 

Le consultazioni in corso 
mettono soprattutto in ri­
lievo LI parallelismo con 
cui procedono le varie in:­
ziaH'Ve del MFA su campi 
d iversi. Il Consiglio della 
Rivoluzione sta cercando 
di creare le premesse per 
la continuità dell'attuale 
governo, e ciò perché mol­
to probabilmente verranno 
prese decisioni di grande 

rilievo sulla questione del­
le nazionalizzazioni prima 
delle elezioni. Si vuole 
quindi garantire la gestio­
ne delle misure da mette­
re in atto. 

A q.Ué'StO proposito va 
sottolineato quanto ha di­
ch1arato l'altro ieri sera 
a Lisbona Alvaro Cunhal, 
segJretario generale del 
POP, nel corso del comi­
zio di questo partito. « In 
Portogallo ha detto 
Cunhal - si è -creata una 
situa2'lione in cui non è più 
possibile la coe=.istenza d~l 
potere dei mo-nopoli e del­
le libertà democratiche». 
« Ciò sarebbe possibile -
ha aggiunto Cunha,l - con 
l'instaurazione i n Portogal­
lo di una nuova dittatura 
fasci'sta. Perché mono· 

Campagna elettox:ale a Usbona; j rpro1etari discu­
tono della loro lotta 

poli possano continuare a 
dominar3 il nostro paese, 
sarebbe necessario - ha 
aggiunto il segretario del 
PCP - che riconquistalS­
sero il potere politico. Al 
contrario, se vogliamo as­
sicurare la libertà, se vo­
gliamo sopravvivere come 
egime democratico, dob­
biamo necesbari,amente li­
quidare il potere dei mo­
nopoli e dei latifondi». 

Cunhal ha concluso di­
cendo: « Al tempo del fa­
scismo i portoghesi gri­
davano "abbasso i mono­
poli" senza sapere quando 
saI'sbbero a!l1dati giù. Ades· 
so noi gridiamo "abbasso 
i monopoli" sapendo che 
Va!l1no giù». 

Cunha!, nel suo conrizio, 
non ha fatto riferimenti 
alla gravissima situazione 
che s.i è determinata in 
Angola in seguito alle cri­
minali provocazioni del 
FNLA di Holden Roberto 
d'accordo con la maggio­
ra:nza silenziosa dei co-Ioni 
bianchi. Il governo da par­
te sua si sta muovendo 
molto oautamente, segno 
evidente che sul,la deco­
lonizzazione all'interno del 
MFA esistono pOSIZIOni 
contrastanti. Il m:inistro 
degli esteri Melo Antunes, 
sostenitore di una decolo· 
nizzazione ohe favorisca i 
movimenti di liberazione 
non legati agli interessi 
dell'imperialismo si sta 
muovendo in maniera da 
raccogliere alleanze in A­
frioo rper garantire la so· 
luzicme del problema an­
golano. 

Gli incontri di Antunes 
con i dirigenti del FRELI­
MO ed ,i rappresentanti di 
altri paesi africani rappre­
sentano un tentativo di 
« accerchiamento », per po­
ter affronta.re la decolo­
nizzazione dell'Angola con 
maggiori garanzie di suc­
cesso. 

ANGOLA 
Ancora . . 

provocaZIOni 
contro il MPLA 
La situazione in Angola 

rimane grave. Le manovre 
delle forze reazionarie le· 
gate ai piani neoco10niali­
sti dell'imperialismo USA 
rendono la situazione 
sempre più esplosiva, Se­
condo il corrispondente da 
Luanda del « Diario de Li· 
sboa» nuovi gravi inciden­
ti, sono avvenuti mercole· 
dì sera a Luanda tra i mi· 
litanti del MPLA e quelli 
del FNLA, il movimento 
nazionalista filo-americano. 
Sempre secondo lo stesso 
giornale, i due movimenti 
di liberazione avrebbero 
già proceduto allo scam· 
bio di tutti i prigionieri 
fatti nel 'corso degli scon· 
tri avvenuti la scorsa set­
timana, Un altro corri­
spondente jportoghese, 
quello del « Diario Popu· 
lar» afferma che iJI mini­
stro del consiglio presi­
denziale del ' governo di 
transizione, Johny Eduar­
do, del FNLA, ha chiesto 
l'espulsione dei corrispon­
denti di stampa port.oghe­
si in Angola, accusando in 
particolare alcuni giornali­
s·ti di voler mettere i mo-

. vimenti di liberazione gli 
uni contro gli rultri. 

Da Kinshasa, nello Zai­
re, lo stato maggiore del 
FNLA ha emesso un comu­
nicato nel quale, con il lin­
guaggio consuete impre­
gÌlato del più stantio anti· 
comunismo, si dichiara 
che il MPLA è imPOPOlare 
c, di conseguenza, cerca 
« di impedire ad ogni co­
sto le lelezioni in Angola 
mediante manovre dilato-' 
rie e provocazioni arma­
te per creare un olima di 
insicurezza». II MPLA -
prosegue il comunicato -
« spera di provocare un 
intervento in suo favore 
da parte dei suoi sosteni­
tori del partito comunista 
portoghese e dei loro com­
pagni di strada... ma il 
FNLA ha posto la sua 
netta opposizione a que­
sta tattica tendente a se­
minare il disordine». Dal­
le noti2lie che arrivano da 
Luanda attraverso ~e p0-
che note di agenzia, sem­
bra che le forze della rea­
zione stiano guadagnan­
do terreno_ E' stata impo· 
sta~la censura- ai mezzi 
d'informazione angolani 

Cile - Ormai aperta "concorrenza" ·al gruppo di 
------------------------------------.----~------------------~--------------------= 

potere la DC fa 

Pinochet: ogni giorno un nemico in più (2J 
L'espulsione di Leighton e di Fuentealba, sintomo dei timori di Pinochet di fronte alla crescente propaganda Dc in 
seno alle FF.AA. e nella piccola borghesia - Ma la posizione della Dc, sostanzialmente, non è mutata: punta solo a 
una nuova divisione del potere - I problemi della Resistenza: il MIR lasciato praticamente solo dagli altri partiti; l'op­
portunismo del PCCh e la sua subordinazione alle manovre della Dc 

LA DEMOCRAZIA 
ORISTIANA 

La Demoor.azia Cristia­
na nel suo dnsreme aveva 
pafitecipato - qua&i sem­
pre da prota.gonilSta, più 
'faroamente aJkmeno da com­
plice - al,]a [otta a morte 
comro il governo Allen­
de. IMa è stata priv,ata con 
l'inganno dci f'l1Ut1:,i di que­
st,a l'llI)Jga lotta. Oggi iJl 
f'allimento delQ,a poild,tica e-
conomica del1'l!a Giunta e 
-il suo dso.:ltamento interna­
zionale, con mUte le conse­
guenze che ne scatu.risco­
no, tendono a restituire 
al'la DC la possibilità di 
a.pparire come Ulna solu­
Zione poss.ibiile di ricam­
bi'O, di fronte ai setto'ri 
de'Ila bOI1ghesia scontenti 
della Giunta (per sva'r Ìlate 
l'llgioIlli ) e anche d,i fronte 
ad alcuni alll'bienti impe­
riru1isti stra!l1ieri preoccu­
Pati del peggio.raanento 
della ",ituazione economi­
ca. 

Per avanzare su questa 
strada, la DC deve con­
qUisbare serie posiz,!oni al­
!'interno de}le FF.AA. (sul­
'le quali Pinochet vigi1a 
gelosamente con un'abile 
g,~ocO d1 pensionamenti e 
di p romozi0!Ili) ; deve con­
qUdstare ser.i alPpoggi sul 
piano internaz·ionale (Frei, 
mi suo viaggio negli USA 
nell'ottobre·nov. 1974 non 
ha certo trascurato Ì'l ia­
vo.ro in questo senso); de­
Ve riconquistare una lar­
ga base socila~e fra la pic­
cola borghesia (che si con­
saora attivamente con una 
infaticabHe campagna de­
magogica in favore del ri­
spebto detll~a giustizia, dei 
diritti dell'uomo, ecc.) e 
deve almeno ottenere un 
appoggio aH'irrltemo della 
classe operaia (che il PC 
è pronto a darle da par­
te sua ma ci tòrneremo 
in segÙlito). 

Dunque nella attuale si­
tuazione la DC diventa un 
« concorren,te » per:iool1oso 
per Qa Giunta, Ciò spiega 
oalcune decisQon~ dei rm­
litaTi: il dvitilClto ÒIÌ .ingres­
sO nel! paese per l'ex-sena­
tore BernaJrdo Leightoo, 
J'espulsione de)l'ex-sena.tore 
Renan Fluente,a.lba alla fi­
ne di novemlbre 1974. 

L'espuJsiooe da~ Ci'le di 
FuenteaJlba fu l'occasione, 
per la p:rnma volta dopo 
dI oo'lpo di Stato, 'd,i una 
presa di pO'SIi'Zione detll'io­
S'iem.e del,!a DC (oom'P,re­
so Frei) contro la Giunta. 
Bisogna tutt>alV!ÌJa leggere i 
termilni stessi daLla :ris'oJu· 
zione fiormata. da 69 anti­
chi mini-str<i, ~ena.to,rd, de­
putati e di'rige.nti naziona· 
il,i delila DC, a questo pro­
posito, per vedere Clhe non 
si tratta per niBll1Jte di una 
messa in discussione del 
regime istaurwto 1'11 set­
temb-re 1973, ma di una 
criMea 'ad .a;llcuni aspetti 
della sua politica: « Come 
Cileni, esprimiamo la no­
stra più categorica prote­
sta di fronte al provvedi-

Da Algeri la 
voce della 
Resistenza 

cilena 
Le stazioni della ra­

diodiffusione e della 
televisione algerina han­
no cominciato a tra' 
smettere a partire dal 
2 aprile il programma 
« Voce della Resisten' 
za », indirizzato al po­
polo cileno che lotta 
contro la dittatura fa­
scista. Le trasmissioni 
avranno luogo alle 23,30 
,(ora algerina) , sulla 
frequenza 7145 Khz, lun­
ghezza d'onda 48 m . 

mento di espulsione dal 
paese dell'ex-senatore e 
ex-presidente della DC, Re­
nan Fuentea~ba Moena. La 
ragione invocata, che si 
oppone al più erementare 
rispetto del diritto, è che 
Fuentealba ha concesso ' 
un'intervista a ,l l ' Agenzia 
France-Presse, e che le sue 
diJchiarazioni comprometto­
no la pace socia~e, atten­
tano a.lla sicurezza e sfi­
dano l'autorità... Ne dedu­
ciamo che elementi istwl­
lati nel governo abbiano 
tentato deliberatamente di 
cercare una soluzione di 
rotturairrimecUabile .. , A­
vre1/'!lm{) potuto sperare 
che, nelle gravi circo'stan­
ze vissute dal paese, si sa­
rebbe cercata, come chie­
devano milioni di Cileni, 
la via della pace, della 
concordia interna, del ri­
spetto dei diritti e delle 
persone, e che si creasse 
un oHma tale da elimina­
rre odi e divisiO'l7li, e da raf­
forzare la nazione intera 
per salvaguarda.rne la si­
curezza, cambiarne 1'(( im­
magine» internazionale e 
per affrontare le dramma­
tiche conseguenze della 
crisi interna e della reces­
sione internazionale ... », 

(( Noi difenderem.o oggi 
i valori che hawno (("eso 
grande la nostra Patria 
con la stessa forza con 
cui l 'abbiamo difesa ieri 
nelle ore critiche che vi­
veva il CUe ». 

Le posizioni della DC 
non sono dunque fonda­
mentalmente cambiate dal-
1'11 settembre 1973 a,i no­
stri giorni. Quando il PDC 
scri'veva, il 18 gennaio 
1974, al generale PJnochet: 
«( A b b i a m o riconosciuto 
pubblicamente e in 'Priva· 
to i meriti delle FF.AA. 
per i fini patriottici d 'uni­
tà nazionale e di ricostru­
zione del Dile da esse per· 
seguiti. Abiamo l 'intenzio­
ne di cooperare costrutti-

vamente al miglior suc­
cesso del difficile coffl1Ji­
to di ricostruzione nazio­
nale nella quale s'è impe­
gnata l'Onorevole Giunta 
,di governo con patriotti­
smo e onestà ... » n(lO face­
va altro che corner,mare 
le priJrie {ji,chiar.a:moni di 
appoggio f,atrtie nel sette:m­
b,re 1973 da Frei, da una 
parte, e da Alwin, il pre­
s:deIlJte PDC. 

Per ohi a'Vesse anoo·ra 
dei dubb,i sul,l'e ÌI!1Itenzioni 
{ondamenta1i del,la DC di 
fronte 21;d'attuale 'fegime, 
gli interven'Ìi dei rappre­
seIJJtanrti ci~erui aUe rdiunio­
ni dem.ocristia!l1e dà C<:Jsta 
R~oo, nel novembre 1974', 
dovrebbeTO essere llibba­
stanza esp1iciti: fra ~ ro.p­
presentanti diretM di Frei, 
fino al.:>o stesso Fuenteal­
ba, nessuno ha pwrlato di 
un necessario 'fovescia­
mento della gi'Unta. La più 
gnande preoccupazione di 

tutte I-e concenti rappre­
sent!lJte, è stata. Ilia rivenru.­
ca'l,iooe di una nuova divi­
sione del potere all'inter­
no dee'la bOI1ghesia. cilena, 
che oonceda di nlUOVO un 
posto alIta DC. In questa 
p,rospettiva, secondo Vait­
tiohe di'V'erse, fu sottoli­
nea,ta La necess:iJtà JPer la 
DC di svHupp!lJre un llavo­
ro alil',inter>no delle FF.AA. 
(fra .;ù 0G'l'IPO degli ufficia­
'li) per prep'arare 'le basi 
d!i Un fut;u1!"o governo ci­
vicoill1ilitare. 

PJù reo8ll1JtemenJte, 3igIli. 
~nizi de,l ,febbraio '75, 1'3iIl­
tico candidruto aLla pre6Ì­
demz,a della Repubbl1ca., 
Radomiro Tomic, che vive 
all'estero drulil'a f.iJne del '73, 
prendeva categorica.rnenJ\ie 
IposÌlZ'!one coTJJtro ~a giIun­
ta e ooIlitm la sua pdli­
tica; si affermalVa convm­
to che un gio,rJlo sorgerà 
(( Un nuovo gfYVerno com­
posto di civili e militari 

La base sociale della democrazia cristiana 

ug,ualment-e convinti della 
necessUà di cOsVrui:re nel 
Cile una società 'SocialiSota 
fondata su valori umani­
sti, che ottenga l'appoggio 
deUu immensa mQJ{Jgioran­
za dei C~ni». 

L'a;1tro leader dei settori 
piccolo bO'I'ghesi demoorn­
t~ei della DC, 3iIldhe egli 
in 'esil10, Bernalroo Laigh­
ton, ha gii>, !preso più vol­
te posizioni !pub1Yliche con­
tro il .reg.ime di P.i.no.chet 
e ha lanciato aJPpelilà allLa 
,lotta COIIlItro la cliJtlt3,tura. 

lE' p.vidente cl1€ le posi­
zioni di Tomic, come quel­
Je di Laighton, se oorri­
spondono ai ssntimenti di 
alouni strati della base 
socia:e DC, sono OOIl1!dan­
.Ila te categ.anicaanenlte dal 
PDC 'e non T.appresenbaino 
!in ,a,!.oun modo le posiZlioni 
di questo pa'rtilto. 

LE FORZE DELLA 
RESISTENZA 

Ma1grado -tuÌlte le di:chia­
ra2'lioni a ·Lavore dell'unità, 
llanciate da nrumerosi di.ri­
genti dei paJrtiti di UP dn 
esiLio, il partdJto comunista 
ha pe.rsaverat'O ne.! suo si­
lenzio scartando ripetute 
e pr.eoise ifiChieste del MIR 
di creare un F'ronte PoLi­
tioo deUa Resistenza di la­
vorare unitariarrnenlte aO!a 
fo.rma:llione di com~.twti di 
Resilstenza popOilare. Gli al­
tri partiti hanno contmua­
to a subordinare, d i fatto, 
la loro risposta a. quella 
del PC. 

({ Sul te'Neno », certa­
mEnte, militanti di ogni 
tendenza partecipano in­
dividuaLmente '.l,i compiti 
deBa Resistenza, ma ciò 
non può sostituire rro slan­
cio e la forza che dareb· 
be alila Resistenza ila co­
stituzione di un Frome 
di tutti i ;partiti della si­
nistra oi.Jena. 

LOTI A CONTINuA - 5 

:-----NOTIZIARIO ESTERO --, 

MEDIO ORIENTE - LA CIVILTA CONTRO LE BARBARIE 
Per la terza volta in quattro giorni truppe israeliane hanno attaccato 

il Libano. Ieri sono penetrate nel villaggio di Al Bustan, nella regione di 
Tiro. Lo ha comunicato il ministero della difesa. libanese. E' interessante 
notare che in questa, come in altre recenti occasioni, le forze armate boa­
ne si hanno attivamente collaborato con i fedajin palestincsi nel respingere 
l'tnfiltrazione nemica 
(che si era posta l'obiet­
ti'Vò di minare la wna). 
Lo sèambio tra artiglie­
rie libanese e israeliana 
è dU!T;:Lto oltre una 
ora, 

si ({ ignorano la lezio­
ne della guerra d'otto­
bre e danno a Israele 
ogni .appogio politico e 
morale, pur sapendo 
che I..sraele si sta pre­
parandO all'attacco ». 

I! capo dell'OLP ha 
così conoluso: ({ Devo 
3iVVer<tire gli aanerioani 
che anche se danno un 
missile e un aereo a 
ogni israeli.an.o, ,la nazio­
ne ar3lba vincerà co· 
munque. De dimensio· 
ni della lotta sono la 
nostra civiltà contro la 
loro barbarie». 

n permanere della mi­
naccia. israeliana è dun­
que l'unico dato sicuro 
di una situazione che re­
SIta ÌIn -tutta l'!IIrea assad 
incerta. Una miIIla.ccia 
·che è stata nuovamente 
sottolineata da Arafat 
che ieri, IpaI'lalndo a 
Doha a un gruppo di pa­
lestinesi', ha diohiamto: 
~{Le nostre fonti d'nor­
mazione in l'S'mele ci 
confel"lllano che <gIli i-
sraeliani hanno da ,tre a Quattro navi da 
cinque bombe atomiche 
e che queste aTIlli sono 
state approntate per 
qualcosa di grosso: pri­
ma o poi Israele ricor­
rerà alla guerra ». 

Arafat ha poi rilVolto 
durissime critiche a 
Sta.ti Uniti, Repubblica 
Federale e Olanda. Gli 
Stati Uniti avrebbero 
messo I&raele in condi­
zione di avere più armi, 
aerei e carri oggi che 
non prima della guerra 
del '73 (i carri armati 
sarebbero aumentati da 
1.400 a 2,600). Di Ger­
mania e Olanda Arafat 
ha detto che questi pae-

guerra 
sovietiche nel 
Mediterraneo 
Intanto, una nave so­

vietica, per il controllo 
dei lanCi «sperimenta­
li» di missili ha . attra­
versato lo stretto dei 
Dardanelli, VeTSO l'Egeo 
ed il Mediterraneo. E' 
la quarta nave da guer­
ra sovietica che attra­
versa lo stretto per re­
carsi nel Mediterraneo, 
dall'inizio di questa set­
timana, mentre sia a Ci-

pro ( dove oggi sono 
giunti i nuovi coman­
danti militari, greco e 
turco) sia in' Medio O­
riente la tensione si 
mantiene alta. 

Argentina -
Il Pc per un 

governo 
militari-civili 

Il settimanale del PC 
Angentino ({ Nuestra Pa, 
labra» ha pubblicato un 
articolo nel quale pro­
pone ' una coalizione go­
vernativa che sia forma· 
ta da civili e da mili­
tari. 

L'articolo espone i 
punti principali di un 
programma minimo di 
governo: garanzia del 
rispetto della costi tu­
zio-ne, e delle li'bertà de­
mocratiche, Uberazione 
dei prigionieri politici e 
dei sindacalisti, revoca 
dello stato d'assedio e 
abrogazione di tutte le 
le~gi repressi ve, aboli­
zione delle barriere ideo 
logiche e discriminato­
rie e SVL1PPO del com­
mercio con tutti i pae­
si m particolare con j 
paesi ({ socialisti l). 

Le difficoltà della Resistenza non tolgono nulla alla certezza della vittoria 

Tal definiti'Va fmo ad ora 
il MIR è st3Jto 'lasciato 
tpreti'camente solo dagli al­
Itri pa:rltiti ad assumersi 
la responsabilità della lot· 
ta aperta contlro ilia Giun· 
ta, e ad assumersi ugual­
mente il casto d1 tale im· 
pegmo. La violenta oHen· 
siva 'lalllciata dalllia gilunta, 
in pantioolaTe contro !il 
MIR, dall'estate '74; l'as· 
sass.inio di Miguel Enri· 
quez; l"arresto e tl'assassi­
nJÌJO di moLti altri suOi di· 
rigenti, iIliegli ultimi mesi 
dell '74, sono le conseguen­
ze dirette di questa situa­
zione. 

L'atteggialmento alPportu­
nista del Be è stiaJto denun­
ci!3ito più volte dal MIR: 
nel suo discorso del 5 feb­
braio del '75 a Palrigà, Ed­
IgGII"do IDnriquez dilchlarò: 
(( Costruire una alternativa 
politica combattiva, coe­
rente e decisa nella lotta 
perm~tterà non solo di 
g,uadagnare alla Resistenza 
settori popolari già pron­
ti a lottare (. . .). Ma anche 
di accelerare ed elevare 
qualitativamente il ritmo 
di accumulazione delle for­
ze della Resistenza. Ogni 
ritardo è inscusabile, per­
ché nei fatti vuol dtire pro· 
lungare la wl'a ,della dit­
tatura, checché se ne d'ica. 

Ma c'è di più - conti­
nua Enriquez - sacrificare 
Ila crescita dell'azione po­
polare verso la costituzio­
ne di un Fronte , in nome 
di semplici pressioni al ver­
flice, che ci si aspettano 
dalla DC e da Frei, signi­
fica nei fatti sacrificare il 
possibile rovesciamento 
della dittatura, da parte 

del po-polo, nell'attesa di 
una ipoteUca ed ,insignifi­
cante apertura liberale dei 

. gorilla aJ,le spaZle del po­
po~o (".))), 

Poco più di un mese pri­
!Ila, il PC 3IVeva fatto un 
nuovo passo inlllVa:nti nel­
I~a sua politioa op,porturu­
sta, liaInciando un preciso 
appelllo alla DC: « LI Parti­
to Comunista SIi rivolgle a· 
pentaJmante ,a:lla Democra­
Z>ia CIÙJstiana ... , chiamando­
la alla fonnazione di un 
fronte antifascista per ;il 
rov€6Oi:amento della giun­
ta e La preparazione di 
una altemat1'Va "democra­
ti:oa, popolwre e nivoIruzio­
nari:a" ». 

Chi si cerca di inganna­
re con tali masoherate? 
'Dutte .le diohmraz'ioni, ri­
sa!lUZiQ,rU, intervesite, ecc., 
dei dirigenti della DC che 
non sono in esilio, ogni 
presa di posizione pubbli­
oa ({ d'oppoSiizJiane » da 
pasI1te di personalità deNa 
indUS'tria, del commercio 
ed ' anche dei {{5indacaldsti», 
membri o imparentati con 
Ila DC, ,mostrano chiara­
mente, a co-Ioro che non 
l'avrebbero anoora oom­
preso, ciò che vuole real· 
mente la DC e quali inte­
ressi rappresenta essenzial­
mante. La storia stessa del 
Oile potrebbe essere ricor· 
data. 

La lezione essenziaLe che 
tI PC si rifiuta di trame, 
è che la DC, pafitito ef­
fettivamente plurdclassista 
nella sua oomposizione so­
ciale, difende sempre pri. 
ma di tutto gU interessi 
della borghesia, quando 
questi sono minacciati; e 

che, solo quando la minac­
cia non rappresenta un pe­
mcolo i!rnminente, essa può, 
cercare momenbaineamente 
alicuni allLeabi a sdniistra. 

Oggi, IÌTI OiIle, un {( firon­
te Gllti1iasciS'ta)) oon la DC 
in qtlalIllto tale, porreblbe [­
nev,i>babilmente Ì!l PC ]n po­
silzione SUlbOlr,di.nlaJta, lsciJan­
do ,le marrJJi libere a:l par­
tito d1 FXe1 per &i;gi[lare 
de alleanze di cUi esso ha 
bisog.n.o in seno alle FF.­
AA., e per riguadagnare 
l'tnfluenza dd CUi ,nreess1-
ta Ì!n 5ellO alla piccola bor­
~hesLa, e anche :iJn aJlouni 
stralti della classe operaaa. 

Al contrario un Fxxmte 
polit<ico della Resistenza 
dei Pantiti di sin.isWa in­
cl'Udente i settori demo­
cratioi piccola borghesia 
della DC, e <taùe da per­
mettere llaffermazione del­
l'egemonia del11a classe o­
peraia >in questa alleanza, 
isOlerebbe la borghesia oi­
lena, campresd i suoi set­
tori che non sono cile dan­
neggialti da. certi <aspetti 
della pol<iti'Ca attuale della 
Giunta, presentando infine 
una altennativa chrlara e 
mobilitante alle masse la­
vor3ltrici e piccolo borghe­
si. Un simile fronte sareb­
be insomma, il primo pas­
so verso il rovesciwnen­
t.o della dittatura della bor­
ghesia e dell'imperial'Ì&lllo­
sul popolo ci>leno. 

La direzione del PC cile­
no, come noto, ha già scel­
to ,tra 1. due 11!eI'1Il1mi di que­
sta alternati'Va. E' ai mi­
litanti rivoluzionari cileni 
e a loro soli che incom­
be i'l compito di indd.care 
l'altra strada. 



6 - LOTTA CONTINUA 

ITALSIDER DI TARANTO· DOPO I BLOCCHI DI GIOVEDI' 

Grande assemblea degli operai 
delle ditte e del siderurgico . 

4 apri'le - Ile~i fino CIIl'!.e 14 tutta 
l'ltalsider è rimasta paralizzata dagli 
opera·i ,delile Iditte 'edill-i ' ,che ha'nno 
blolc'cato ,le porti'nerie e l'e strade de,I 
siderurgioo, contro +a mhnaocia di 'cas­
sa 'integ razione. 

do si è saputo che l'ltalsider era di­
sposta ·a trattare sLJIhla 'Cassa inltegra­
z,ione e !j I sf/lldatoarto di fronte agH 0-

pemi s 'i è impegnato -a general'izzare 
la Ilotta e a indilre per oggi un'assem­
blea genera·le di due ore. Questa mat­
tina g.1 i operai deli'le impre:se e del-
1"lta'l,s'jlòe'r 'so,n'O 'alftfiluiti in mass'a nel 
piazzale della direzione; i caschi rossi 
degli ope'rai de'I sirderurgico si notava­
no mOl"tissiimo in mezzo agH operai 

III IStj.n1da!cato, con j,\ OdF e -l'es ecu­
tI:vo ,de'I.!"lrtalllSider iln 'test,a, 'come '5·em­
pre ha cercato i'n tutti i 'mO'di o.i boi­
cotva're ila nispos-ta dura de:g+i ope­
'ra i, ma li bi O'Dc'h i Isono Istati tal·ti quan-

OTTANA 

Contro • 
I licenziamenti nelle 

imprese, continua 
l'occupazione del Comune 

OTTANA (Nuoro), 4 -
Martedì scorso sono arri· 
vate 330 lettere di licen­
ziamento agli operai delle 
imprese esterne della « Fi­
bre del Tirso Il e « Chimica 
del Tirso)l. La reazione è 
stata immediata: gli ope­
rai dene imprese hanno 
spazzato per due volte la 
palazzina direzionale. Il 
giorno successivo erano 
state dichiarate 2 ore di 
sciopero articolate per 
area ma questa decisione 
ai licenziamenti è sembra­
ta insufficiente e infatti la 
mattina alle 8 ·hanno bloc- . 
cato i cancelli attuando 
uno sciopero di 8 ore per 
i giornalieri. Più tardi il 
coordinamento è stato co­
stretto a riunirsi e a pren­
dere atto della volontà 

operaia di indurire la 
lotta. 

'La riunione aveva stabi­
lito di inviare una delega­
zione alla provincia per 
costringere le autorità po­
litiche a pronunciarsi. Inol­
tre è stata decisa l'artico­
lazione della lotta in fab­
brica e uno sciopero con 
manifestazione provinciale 
per la settimana prossi· 
ma. Giovedì la delegazione 
si è recata alla provincia 
e non trovando nessuno 
ha deciso di . occupare la 
sala consiliare. 

Oggi si è svolta una riu· 
nione con una delegazione 
del consiglio regionale che 
ha proposto agli operai 
come soluzione il pagamen­
to dello stipendio norma­
le per 60 giorni con la 

promessa che trascorso 
questo periodo i licenziati 
sarebbero stati assorbiti 
in altri posti di lavoro. 

In realtà questa propo' 
sta non è altro che una 
nuova manovra puramente 
elettorale tendente a di­
sgregare la forza operaia; 
a mettere i disoccupati di 
Ottana contro l'enormé 
numero di disoccupati di 
tutta la zona; mentre non 
c'era nessuna garanzia di 
trovare un nuovo posto di 
lavoro, trascorsi. i 60 
giorni. 

Si è deciso quindi dI 
continuare l'occupazione 
della sala consiliare, di in 
tensificare la lotta in fab· 
brica e di coinvolgere gli 
altri proletari e gli stu­
denti. 

delle ditte, preché grossa è stata la 
loro partecipazione all'assemblea. La 
gestione sindacale dell'assemblea è 
stata molto sbrigativa, si è iniziato 
che ancora stavano arrivando degli 
operai e si è concluso in anticipo. 

L'unico appla,usò ·c'è $Ital\:o quando 
il s 'indaca'llista della RLC ha deTto -che 
i'I riifiuto del·la cassa inl\:egraz,ione -de­
ve oos,ere netto 'ed è ol"a di l''imette­
re 'in dis-Dus's 'ione 'anche la 'C'a's ,sa in­
tègraZ'io'ne di IUgl11i1(J 'per ,i 1.050 edi\>i, 
la cui prolrug'a scade a,I'la fine di que­
sto mese. 

Per ·Iunedì la f ll!M e 'l'a RC hanno 
indetto un al1Jtiiv'O dei Ide'legati edi:I'i e 

meta·lmeoca'nilci; il 's'i'n'daoato cerca di 
far paSS'8're "que'l.lo che non g·li È; r1U­
s ,cHo nell·e a,s 'sembl'ee e doe di us'a­
re le minacce di sospensioni da par" 
te del·la di·rezione 'contro gli operai 
dei r e'P atrbi deJlflta'I'S'i'qer per impedi­
re Ila oontinuazione dei hlocch,i. Ma. 
come s 'i è vi'sto bene 'i'n questi ulti­
mi 9iarni e nelll·'f1S'semble·a di que­
sta mattina non es'i'S're contr.apposi­
zione fra gli operai Italsider e gli ope­
rai de,I~ ,e ditte, che sono 'intenzio­
nati acontilnluare Il'a lotta, anche con ' 
i,1 prD'seguime'n,to d8!i blocchi, per non 
far passar'e 11(J 'oa'5,s'a int-egraZ'ione . 

Potenza - Bloccata 
la superstrada dagli operai 
della Chimica Meridionale 
Gli operai della Ohimi­

ca Meridionale sono in 
·lotta da più di due mesi 
per la 'sicurezza del posto 
di Lavoro. Nel corso di tut­
ti questi giorni hanno piaz­
zato una tenda nella piaz­
za della prefettura, sono 
andati in corteo alla re­
gione, hanno effJ8Itbuato un 
blocco martedì 'scorso sul­
la superstrada per Poten­
Zia e oggi hanno bloccato 
la superstrada, nella zona 
di Gallitello, che porta a 
Salerno. 

Questa mattina doveva 
esserci un incontro con 

tutte le fome politiche del 
cOOJlSig.lio 'regionale, ma i,l 
oonsigliere regionale e il 
seg.retario p.rovinciale, am­
bedue democristiani non 
si sono presenliati: da qui 
la deoisiOIl!" del blocco, 
che continua tuttora. 6 de­
legati del CdF deH'Ital­
tractor hanno subito por­
tato la loro soHdarietà al­
la .lotta e hanno prO'posto 
un . i:ncontro tra tutti i 
CdF delle fabbriche della 
~ona « per allargare il fron- . 
te di lotta per la difesa 
deH'occupazion~ e per i.l 
salario)l, come è scritto 
nel Ioro comUiIllcato. 

TORINO 

Sabato 5 3JPrdle alle 
ore 15, neml3. sede di 
Lotta Continua di To­
rino, corso S'lliIl Mau­
riZiio 27, si terrà iil COOT­
ldinamen;to regi()!l1Iale 
fffi'1I1Oweri, '3IN'3Irgato ai 
compagni del Nord. 

OrdilIle del gd.orno: 
- Analisi e proopettive 
delle lotte; 

- Stato g1uridilCO e MSI 
fuorilegge. 

PORTOGAI.:LO 
meccanici sono solo 68 
mila e i chimici 26 mila -
adesso vuole mantenere 
una organizmzione sinda­
cale di questo tipo. lo di­
co che questo è UiIl sin­
dacato corporativo e se il ' 
PCP continua a mante­
nerlo, contilIlua ·a mante· 
nere una struttura fascista 
questa è una prova di più 
che è proprio un partito 
social·fascista. 

DALLA . PRIMA PAGINA testa di imporoi. Di questo 
abbiamo discusso nella 
commissione operarla del­
l'Efasec e abbiamo deciso 
che era utile caratterizza· 
re chiaramente in questo 
senso anche la nostra piat­
taforma_ 

Salvatore dell'Alfa: io su 
questa definizione non St0-

no troppo d'acoordo, an­
che per -la. facilità recipro­
ca con cui rimbalza da 
un'organizzazione all'altra 
della sinistra. 

Se voi stessi pensate che 
nel prossimo periodo l'in­
fluenza del PCP tra gli 
operai aumenterà, come lo 
spiegate? lo sono stato al 
comizio di Cunhal e .là e­
rano quasi butti operai. Mi 
pare che qui gli operai 
vedano proprio nel PCP la 
maggior forza antigo1pista. 
Ma che gli operei, quelli 
che vanno con il PCP, so­
no operai rivoluzionari. 
Sono operai che si orga.­
nizzano con i soldati per 
armarsi ed andare a col­
pire i borghesi che stan­
no nei loro quartieri. 

Beppe della. Westinghou­
se: a me pare che qui i:l. 
25 aprile i miJ.itari del 
MFA hànno fatto un gol­
pe, mentre le masse, gli 
operai, hanno iniziato a 
fare 1a rivoluzione. Poi il 
28 settembre e 1'11 marzo 
è successo che la forza 
delle masse nelle piazze è 
stata la forza determinano 
te che ha permesso di 
sconfiggere il golpe, che ha 
p;ermesso Wlo stesso MFA 
di applicare una giusta tat­
tica antigo1pista, anche 
sul piano militare. Ma qua­
l'è il rapporto tra la mobi­
litazione antigolpista e la 
form operaia. e l'organiz­
zazione operaia. neHe fab· 
briche? 

Vasco-Efasec: vedd, dopo 
il 25 aprile e soprattutto 

VIETNAM 

dopo il 28 settembre ci sia· 
mo scatenati nelle fBibbri· 
che. Dappertutto abbiamo 
imposto aumenti salariald., 
e nelle situazioni dove H 
salario era di fame, anche 
di più del cento per cen­
to, abbiamo imposto l'epu­
razione e abbiamo otte­
nuto mille a:ltri obiettivi. 

Per farti un esempio, è 
dalla assemblea dell'Eia· 
sec che è partita la propo­
sta della manifestazione 
trionfale del 7 febbmio, 
queHa che dà inizio alla 
storia del RAL 1, la ca­
serma attaccata 1'11 mar­
zo i cui soldati erano sta­
ti mandati a reprimerci, 
che poi invece ci hanno 
salutato con -il pugno e si 
sono uniti a noi sotto 
-l'ambasciata americana. 
Noi operai de1la Efasec 
con tutti ,gli altri di Lisbo­
na eravamo in pi'a.z2Ja. 1'11 . 
marzo, alcuni hanno rice­
vuto le armi su alla RAL 1 
dalle mani dei soldati. Pe­
rò a questa forza pol~tiCa 
immensa degli operai cor­
risponde una situazione in 
fabbrica in cui sono anco· 
ra' profonde le divisioni 
imposte dal padrone. Ci 
sono ancora enormi diffe­
renze salariali tra noi ope· 
ra.i. Prendi.amo poi 'l'orario 
di lavoro. Potrebbe stupiTo 
vi ma qui per noi operai 
il lavoro settimanaJe è di 
45 ore e per gli impiegati 
solo di 37; e siamo ancora 
in una situazione buona ri· 
spetto alle fabbriche in cui 
si lavore normalmente per 
50 ore. E non parliamo de­
gLi straordinari. 

Unire tutti gli operai og­
gi vuoI dire saper rispon· 
dere contemporaneannente 
su tutti i terreni. Abbiamo 
di fronte sempre minac­
cioso <il fronte fascista, la 
crisi con tutti i suoi impe­
gni, la linea del governo 
con i progetti economici 
in cui ha molto peso il 
PCP. Le nazionalizzazioni 
'ad esempio hanno mutato 

la faccia economica del 
Portogallo. La borghesia 
finanziaria e golpista è sta­
ta colpiota a morte, per il 
momento. Ma con le nazio­
nalizzazioni non scompa­
re il nemico di noi operai. 
Il padrone può cambiare, 
può diventare [o stato ma 
. sempre padrone è. Per 
questo nell'ultimo mese e 
soprattut~o dopo 1'11 mar· 
zo la discussione sulle piat­
t8Jforme si è sviluppata. 
Le fabbriche del Portogal­
lo sono un oalderone di 
iniziativa operaia. 

Josè: noi dell'Efasec !lib­
biamo fatto una piattafor­
ma che ha avuto la a,p­
provaztone di tutti gli ope­
rai iIIl assemblea proprio 
ieri e che adesso propo­
niamo a tutte ,le aJtre fab ­
briche di Lisbona, a tutte 
le altre commissioni ope· 
raie. La proponiamo par­
tendo subito in lotta, una 
lotta che è tutta. politica. 
Quesbo dice I-a nostra piat­
taforma: 1) nessuna nazio-

_ nalizzazione rappresenta 1a 
fine dello sfruttamento ma 
solo ed esclusivamente 
una modificazione della 
sua forma; 2) la situazio­
ne politica attuale è caret­
terizzata dalla disputa tra 
Le due superpotenze per la 
conquista dell'apparato 
del'lo stato dalla quale ri­
sulterà inevitabi:1mente la 
guerra, se la classe epe­
raia non sarà preparata a 
sviluppare la rivoluziene e 
a distruggere ,la schiavitù 
dei salariati. Chiediamo in 
fabbrica 40 ore per tutti 
gli operai, aumenti salaria­
li che diminuiscano le dif­
ferenze tra operai inversa­
mente proporzionali, au­
mento de~le ferle. Chi.edia.­
mo che sia dichiarato fe­
stivo non il « giorno del­
la professione)l, bensì il 
18 gennaio, data di fenda­
zLone de'l Soviet di Mari­
na Grande del 1920; 5) e­
purazione totale dei fasci­
sti in fabbrica, completa-

nendo un silenzio che durava da otto 
giorni (una latitanza non priva di 
momenti grotteschi, come la fuga 
davanti ai giornalisti in un aereo­
porto. La conferenza di Ford è stata 
piena di imbarazzi, silenzi e reticen­
ze. Più di una conferenza è stato un 
vero e proprio interrogatorio. Tra le 
altre cose, Ford ha definito gli avve­
nimenti indocinesi « un disastro di 
proporzioni incredibili". Ha ripetuto 
le solite vergognose accuse al Viet­
nam del Nord ed è stato molto pe­
sante nei confronti delle posizioni 
del Congresso che ha accusato di 
rendere senza senso la morte di 55 
mila soldati americani. 

intenzione di mantenere la richiesta 
per 300 milioni di dollari in «aiuti" 
per Thieu sottolineando ripetutamen­
te l'intenzione di varare un colossale 
programma di aiuti ai profughi, in 
particolare agli orfani della « tragedia 
vietnamita " 

L'operazione «BABYLlFT", così 
Ford ha denominato la sua ingegnosa 
trovata, comporterebbe l'evacuazio­
ne di oltre 2.000 orfani ed oltre un 
milione di civili . La prima fase di 
questa operàzione si è nel frattem­
po conclusa con una nuova tragedia. 
Un aereo da trasporto militare tipo 
« G5 Galaxy n con a bordo oLtre 230 
orfani di guerra vietnamiti accompa­
gnati da una cinquantina di familiari 
e impiegate della missione statuni­
tense a Saigon, è precipitato per un 
guasto tecnico subito dopo il decollo 
dalla base aerea di Tan Son Nhut. 

Sulle iniziative che la Casa Bianca 
intende portare avanti nel prossimo 
futuro. Ford ha dichiarato di aver 

mente nelle mani degli 
operai; 6) disarmo e scio­
glimento di tutte le ' forze 
di polizia (FSP e GNR) e 
effettiva e totale estinzio­
ne della. PIDE. In questo 
modo lo stato si vede ta· 
gliate le UiIlghie visto che 
è dimostrato che i soldati 
portoghesi non sparano sul 
popO'lo; 6) fucilazione im­
mediata di tutti i fascisti 
responsabioli di tentati<vi 
g01pisti; 7) uscita del Por­
togallo dalla NATO, dal 
patto Iberico e da tutte 
le 3!lleanze militari con 
conseguente demoJizione 
delle . basi delle truppe 
straniere dalda. nostra ter­
ra, e la rottura di ogni 
patto con le potenze impe­
rialiste che mirano solo 
a sfruttare e a opprimere 
i popoli. 

Questo ultimo obiettivo 
è importante, e non solo 
perché è una base di a· \ 
zione politica comune tra 
tutti gli operai e tra gli 
operai e soldati, ma anche, 
soprattutto, perché mira 
ad aumenta..re .le contrad­
dizioni all'interno del MFA 
rafforzandone l'unica Unea 
uti'le allo sviluppo ri'Volu­
zionarto, quella neutralista 
e contraria a tutti i bloc­
chi. 

Mimmo della Telenor­
ma: che cosa è questa ten­
denza di stnistra dentro 
la MFA? Che cosa pensa­
te voi operai ' deH'Efasec 
deLl'organizzazione !politi­
ca di questi militari por­
toghesi? 

Raul dell'Efasec: l'MFA 
è una struttura che non è 
facile capire. Oggi dopo 
1'11 marzo comunque si ca­
pisce meglio la sua com­
posizione politica, e di que­
sto si parla anche nelle 
fabbriche e non sO'lo tra 
le avanguardie. Dunque al 
suo interno c'è una com­
ponente di destra, com­
promessa con il golpe_ Og· 
gi tutti questi stanno ab­
bastanza zitti all'a;pparen­
za; come può infatti uno, 
un capitano mettiamo, di­
chiararsi anche solo vicino 
al PS di Soares? Tutti san­
no il ruolo golpista di 
Soares 1'11 marzo, e chi 
venisse allo scoperto ver­
rebbe senz'altro buttato 
fuori dalle caserme a c!lil· 
ci nel sedere. Oggi non­
bisogna sottovalutare que· 
sta componente, presente 
nell'esercito ma anche nel 
MFA. Dopo' le elezioni in· 
fatti questi rialzeranno la 
testa e si mettera.nno a fa· 
re i galletti. Quando noi 
operai gridiamo in piazza 
(mna sola soluzione fucila· 
re -la reazione)l (e anche 
al cDmizio di Cunhal dopo 
1'11 '10 si è gridato in deci· 
ne di migliaia) pensiamo 
anche a questo. E lo ripe· 
to. questi qui stanno anche 
nei vertici della MFA, ano 
ohe se assolutamente mino· 
r~tari e controllati da vici· 
no dagli altri. C'è poi una 
componente maggiortiaria, 

democratico - piccolo bor­
ghese, di fatto legata · al 
carro del PCP ... 

Gianni Enel: vuoi dire 
che sono ufficiali aderenti 
al POP? 

Raul: no, sono ufficiali 
che si riconoscono ailIlpia.· 
mente nelle proposte che 
via via il PCP fa a tutti i 
l·ivellii.. Secondo noi del­
l'Efasec i prossimi mesi è 
contro questa linea che 
noi operai dovremo lotta-
re ... 

Gianni Enel: - io ho sen­
ti.to Cunhal dire nell'AIen­
teyo che i contadini devo­
no occupare le terre; e agli 
O'perai oggi H PCP cosa 
dice? pQIÌ ho anoh'·io l'im­
pressione che i,l PCP sul 
piano della lotta contro il 
golpismo riscuota forti a­
desioni tra .i proleta..ri. 

Raul: certo, il PCP è 
una forza antigolpista, ma 
ad esempio si oppone ad 
una radicale epurazione 
nelle fabbriche e anche nel· 
l'eseroito. Cunhal ilice ai 
contadini di occupare le 
terre, ma a noi operai 
che dice? Dice che dob­
biamo lavorare, parla ad­
dirittura di l,avoro volonta­
rio dice che con la nazio­
naÙzzazione le fabbriche 
sono nostre e che dobbia­
mo salvare l'economia. 
Prendi la nostra piattafor­
ma. N DI oggi lottiamo per 
le 40 ore settimanali, il 
PCP b pubblico parla ad­
dirittura di proporre di fis­
sare l'orario minimo a 45 
ore da parte del gover­
no. Noi vogliamo lo scio· 
gdimento di tutte le poli. 
zie del paese e il PCP par· 
la oggi di riorganizzare e 
razionalizzare le forze di 
polizia a tutela dell'ordi­
ne! 

Salvatore: e l'altra com­
ponente, quella più di sini· 
stra nel MFA? 

Josè dell'Efasec: è una 
componente non grande, e 
contradditoria al suo in­
terno. Possiamo dire che 
lavora perché i gioohi non 
si stabil'izzino mai a livel­
lo dei rapporti di potere 
governativi e ai vertici 
dello stato. E' terzomon­
dista, a volte in modo sba­
gliato e moderato, ma que· 
sti qui hanno capito che 
oon quel po' po' di roba 
che oggi succede in Euro· 
pa e nel Mediterraneo -
e tra un po' ci sarà anche 
la Spagna - un Portò­
gallo neutrale di fatto, 
fuori dai blocchi, sarebbe 
un fatto esplosivo per da 
crescita della lotta delle 
masse popolari; questa 
componente pensa proprio 
alla crescita della forza 
della classe operai.a euro, 
pea. E questo ha delle 
conseguenze dirette anche 
per lo sviluppo della lotta 
operaia qui in Portogallo, 
questo condizionerebbe tut­
ti i piani economici di ri· 
costruzione che il PCP filo­
moscovita si è messo in 

Raul dell'Efasec: una. ul­
tima cosa, ci avete chiesto 
come mai dopo 1'11 mar· 
zo non è scoppiato il mo­
vimento dentro .te fabbr.i.­
che. Le cose non stanno in 
questi termini. Noi operai 
portogheSi, ma anche i pe­
scatori che sono in scio­
pero da due mesi, e i con· 
tadini, stiamo tirando le 
ma di tutti questi mesi di 
crescita polibica di massa. 
E non c'è solo la nostra 
piattaforma qui all'Efasec. 
Alla Siderurgica, a 30 chi­
lometri da qui, gli operai 
hanno fatto una. lotta con­
tro la decisione della di­
rezioIlie di licenzi.are e al­
·la fine hanno ottenuto non 
solo che i licen!Z!iamenti 
fossero ritirati ma anche 
l'assunz;ione di centinaia di 
nuovi operai. Noi operai 
portoghesi non siamo tJa.n­
ti come numero, ma siamO' 
forti, ditelo dn Italia, e i 
prossimi mesi lo si vedrà! 
La riunione è finita, uscen­
do sulla porta ved·ia.:mo 
uno striscione che ci era 
sfuggito. E' .il più bello 
slogan, il più gridato per 
le strade delle città porto­
ghesi è lo slogan nato sul­
le barricate che hanno im­
pedito il golpe spinolista 
del 28 settembre del '74: 
« viva a classe operaria!)l_ 
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Casale (Alessandria): og­
gi alle ore 17, in piazza 
Mazzini, apertura della 
campagna con mostra ano 
tifasc:sta !e comizio del 
compagno partigiano Ro­
velli, deU'ANPI di Mode· 
na. 

Milano: oggi dalle ore 
9 in poi, in piazza Prealpi, 
presidio antifascista e rac· 
colta di firme. L'iniziativa 
è indetta dalla sezione 
AlNPI C3Ignola, aderiscono 
tutte .le f'Drre politiche del 
comitato promotore_ 

Brescia: oggi manifesta­
zione regionale per il MSI 
fuorilegge, alle ore 16 in 
piazza Garibaldi. Comizio 
alle 18 ,in piazza della Log­
gia. Il treno rosso straor­
dinario ·parte da Milano 
alle 15,30 da Porta Gari· 
ba,ldi. 

Vicenza: oggi dane 16 al· 
le 20, nella saletta ex Stano 
da in piazza Biade, mo· 
stra e manifestazione. Ver­
ranno proiettati fi1mati 
sulJa liberazione di Schio. 
Interverrà il comandante 
partigiano Luciano Pela· 
gatti. Si raccolgono fi.rme. 
Aderiscono i 'cdf Mieta!: 
press e Rigon, FGSl, 
AN'BPIA, alcuni dirigenti 
ANPI, 5 sindacalisti FLM. 

Cetona (Siena): oggi alle 
ore 18 in piazza Garibaldi 
comizio. 'Parla il compa.gno 
Bianciardi. 

Ostia (Roma): oggi mo­
bHitaziDne 3JI1t;j1fascista in 
piazza Stazione Lido cen­
tro, di .fronte a Standa, 
con mostra e ·audiovisivi. 
Nel pomeriggio raccolta di 
fi-rme da,Ile 16,30 alle 18. 
Aderisoono FGSI '8' Comi­
tato unitario per la casa. 

Chiaravalle (Ancona): Dg 
gi alle ore 21 assemblea 
alla Biblioteca Comunale. 

Senigall!la (Ancona): og­
gi aHe ore 17 assemblea al 
Palazzetto Baviera. 

Macerata: oggi e dome­
nica mostra antifa.scista in 
piazza d8111a Libertà. 

Terni: oggi alle ore 17, 
assemblea a.Ha. Sala XX 
Settembre, promossa dal 
com'iato promotore (Lotta 
Continua, Pdup, Cristiani 
per il Socialismo, Dopo-

scuola Polymer, i CPS del 
Geometri, dell'ITl'S e del· 
lo Scientifico). Aderiscono 
il cons. provo delle ACLI 
e FGSI. 

Rho (Milano): domeni­
ca, alle ore 9,30 al Cine­
ma Centrale, via Matteot­
ti, assemblea. popolare e 
raccolta di firme. 

Pioltello (MI): domenica 
alle 9,30 (cinema Botbicel­
li) assemb~ea. Introduce il 
c o m a nd ante parUgiano 
BOnflliIltini. 'L'assemblea è 
organizzata dal comitato 
promotore (cdf Comant, 
Shart, FSI,Pdup, Lotta 
Continua, AV!linguardia O­
peraia, il sindaco e vari 
COllettivi) . 

Lodi: domenica alle l(ì 
spettacolo con 'film, can­
zoni, dibattito alla pale­
stra comunale (Vw. Ca­
vour). 

Marghera (Venezia): de­
menica manifestazione con 
conceiJ1tramento jn piazza· 
le Giovannacci alle ore 9 
e 30, corteo e pubblico 
di'battito alle ore 10,30 al 
cinema Parad1so, pi31Zzaie 
Foscari 6, con il Canzonie­
re del Circolo ottobre di 
Mestre_ La manifestazione 
è promossa dal Gomitato 
Antifascista di Marghera, 
a cui aderilscono PSI, FGSI 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, Pdup, CG1L 

. scuola di Marghera, Cri­
stiani per il Socialismo, 
Comitato antid'ascista Gan­
tierj NaNali B-reda, Comi· 
tato antifascista dell'I<sti- ' 
tuto professiona,le Volta e 
l'ex Movimento Giovanile 
DC di Marghera. 

S. Giovanni Valdarno: 
domenÌ'ca alle 10,30 comi­
zio in piazza Cavour. Par· 
la la partigiana Teresa 
MatteL Per tutta la setti· 
mana mostra in ·p±azza. or­
ganizzata dai compagni 
dell' Arcicoda. 

Cervia ~R:avenna): dome­
nica a;1.le H comizio. 'Parla 
il 'comandante partigia.no 
Viro AV8Jnzati. 

Arezzo: domenica alle 
10,30 comizio presso la sa­
la dei Bast:oni per la mes· 
sa al ·bando del MSI. Par­
leranno Enriquez Agnolet­
ti del ,PSI, Dante Rossi del 
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Pdup e Mario Grassi di 
Lotta Continua. 

Sinalunga (Siena): d(} 
menica alle ore 11 in piaz: 
za Garibaldi, comizio_ Par. 
la il oompagno Emilio Fe­
sta di Lotta COntinua. 

Torrita (Siena): domeni. 
ca alle Ore 11 in piazza 
Matteotti comizio. Parl~ 

. la compagna Laura Fanet 
ti di 'Lotta Continua. 

L'Aquila: domenica alle 
ore 11 in ·piazza Duomo 
comizio e mostra sul MSI 
fuorilegge e contro la camo 
pagna sull'ordine pubblico, 
in ri'sposta alla provocato. 
ria perqui,sizione alla no­
stra sede e all'abitazione 
di un compagno. 

Pescara: domenica aUe 
ore 10,30 comizio e mo· 
stra fotografica nel quar· 
tiere Zanni. Si -raccolgono 
le fi:m1e. 

Lanciano: domenica spet 
tacolo del Teatro Operaio 
e comizio alle 18 in piaz. 
za della Cattedrale. 

Giovedì sera a Grosseto 
si .è svolta un'assemblea 
al circolo di cultura po· 
pOllare. Del comitato pro· 
motore fanno pa:rte: Lot· 
ta Continua, Pdup, Lega 
d8'i Oomunisti, FGSI, Gio· 
ventù Aclista, l'·lliVV. Chioc· 
Con Cvicepresidente del· 
l'ANPI), Gambotti (segr. 
provo FIOM), Biagion1 (as· 
sessore com.) e altri sin· 
d3iCalisti, partigiani e per· 
sonali tà ,locali. 

Sempre giovedì Si è svol· 
ta un'affollata assemblea 
a Bonate di Sotto (Berga· 
ma) con La partecipazione 
dell' ANPI. Hanno aderito 
i odf Silva e S. Marco, 
l'organizzazione democrati· 
ca dei soldati della caser· 
ma di Presezzo, la biblio­
teca comunale, il nucleo 
laureati della Vestro, grup­
pi di operai e delegati di 
Bonate, delle scuole me­
die e elementari. 

A Milano hanno aderito 
i cdi Carbonio, Eni, Ca· 
vazzini, SKF, Inverni, Del· 
la Beffa, Pirel·li di via Ri­
'pamonti; a Pescara. la sell. 
\lindo CGIL 5cuola del li­
ceo; il Comitato Antifasci· 
sta Unitario di Giaveno 
(TO). 

MILANO 1 O APRILE - PROCESSO PER IL GIOVEDI' NERO 

Appello alla vigilanza 
di massa antifascista 

M}LANO, 4 - Il lO apri­
le si terrà a Milano la pri­
ma udienza del processo 
contro i fascisti imputati 
degli scontri e della stra­
ge del « giovedì nero)l, di 
quel 12 aprile '73 quando 
capeggiati da Servello, Pe­
tronio e Ciccio Franco gli 
assassini del MSI misero 
in atto la gravissima pro­
vocazione culminata con 
l'uccisione a colpi di bom' 
be a mano dell'agente di 
PS Marino. Il Comitato 
promotore di Milano e 
provincia per la messa 
fuorilegge del MSI ha in­
detto per il lO aprile una 
vigilanza di massa e per 
l'intera mattinata nei pres­
si del tribunale. Inoltre, 
per il 12 aprile è in corso 
la preparazione . del gran' 

de presidio popolare ' di 
piazza San Babila e della 
manifestazione antifascista 
cittadina. Riportiamo l'ap­
pello per la giornata del 
lO: 

« I 150 imputati del pro' 
cesso fascisti del MSI e 
snuactristi di O.N., Avan· 
guardia Nazionale e F.d.G., 
avranno l'occasione per ri' 
tornare in piazza. Le loro 
intenzioni sono già chia' 
re: ripetere a Milano le 
violenze e le provocazioni 
di cui è stata teatro Roma 
in occasione del processo 
per i fatti di Primavalle e 
della montatura contro il 

. compagno Achille Lollo. 
Sono significativi i ten' 

tativi di Pisanò e del MSI· 
DN di prendere già da 
oggi le distanze da quello 

che loro stessi hanno or' 
ganizzato per il lO con 
quella singolare preveg­
genza fascista, che già nei 
giorni precedenti il san· 
guinoso 12 aprile 1973 
avevano dimostrato. 

La classe operaia mila· 
nese, quella della grandio' 
sa mobilitazione del 7 
marzo, non deve permette· 
re ch.e i fascisti scorrazzi' 
no impuniti 

Il Comitato promotore 
di Milano · e provincia fa 
appello alle organizzazioni 
operaie, a tutti gli antifa' 
scisti per una mobilitazio' 
ne preventiva di vigilanza 
e di presenza di mJlssa al 
processo, quale unica ve' 
ra garanzia contro i piani 
eversivi e provocatori del 
MSI·DN )l. 

Negata la libertà provvisoria 
a Giovanni Marini 

I Anche oggi è continuato timento su alcuni punti non più carcere senza giu· 
il presidiO di massa dei chiave, che si · faces,se ~n dizi)l ha concluso Spaz­
compagni sotto il tribuna- nuovo sopralluogo m VIa zali. L'attacco del·la d ife· 
le e i loro slogans per la Velia e ohe fossero ammes· sa ha fatto perdere le staf· 
libertà di Marini ricorda- si alcuni testi importanti fe al dottor Zarra, che roso 
no che il proletariato di per la difesa di G:ovanni. so in volto e sbuffante, ha 
Saler.no è il solO' giudice na- Se II P M. PlSlro Zarr~ sostenuto di ignorare di 
turale, e che questi ha già sta ribadendo un ruolo gla essere parte 13sa (!) nono· 
assolto il compagno '3 con- ampIamente provato a stante a smentirlo vi sia 
dannato ,lo squadrismo fa- Vallo, quello di portavoce una comun:cazione giudi· 
scista. delle tesi dei fascisti. Il ziaria in data 25·2·'75. Ma· 

La mobilitazione antifa· 
scista si va sv]uppando 
anche in città con la diffu· 
sione quotidilana e capilo 
lare del bollettino di con· 
troinformazione ·sul pro­
cesso nelle fabbriche e nel· 
le scuole e con iniziative 
ant:fascisbe nei quartieri 
proletari. Per oggi è previ· 
sta una conferenza stampa 
con un compagno della di· 
fesa, mentre si prepara 
una manifestazione di mas­
sa al centro per la pros­
sima settimana. 

Intanto il processo va 
avanti con la grave ipote­
ca rappr~sentata dalla de­
cisione presa ieri dal pre· 
sidente Napolitano, che ha 
respinto le r ichieste amo 
piamente motivate dei di­
fensori di Marini. Questi 
chiedevano sostanzialmen· 
te che si riaprisse il dibat· 

presidente Napolitano fa rini a questo punto lo in· 
la sua parte, mostrando di terrompe: « è questione di 
voler tenere il processo onestà e di coscienza!» 
ancorato ai risultatj del Zarra, aLle corde, si r~vol· 
primo grado. Così oggi ha ge al presidente protestan­
negato a Mirini la libertà do: all'imputato è consenti· 
provvisorLa richiesta dal to di parlare di onestà 
compagno Spazzali. mentre lui - che è un giu· 

Spazzali aveva illustrato dice - dovrebbe solo in· 
alcuni punti dei moEvi di cassare. 
appello del P.M. Zarra, al· 
cuni dei molti in cui que· 
sti defini'Va Giovanni co· 
me I( un frustrato e insod­
disfatto» additandone il 
(I disprezzo verso i giudici 
e ogni altro tipo di auto· 
rità costituita)l. 

Sono le tesi che oggi 
gli è consentito r ipetere 
grazie alla scelta di mano 
tenerlo nel ruolo di P.M., 
nonostante sia paTte lesa 
in un procedimento contro 
Giovanni. 

« NOi vogliamo più li­
bertà e meno giudizi , e 

Ha esaminato quindi la 
richiesta della difesa, e· 
sprimendo oviamenta il pa· 
rere negativo per « gli eleo 
menti di ordine morale» 
(sic!) che riguardano la 
personalità dell'imputato. 
A questo punto Giovanni 
grida: I( ad Adamo degli 
Occhi la libertà è stata 
concessa!» La corte, riti· 
ratasi in cam~ra di consi· 
glio per circa 30 minuti, 
rifiuta l'istanza della dife· 
sa completando l'opera di 
Zarra. 


